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PREFAZIONE 



j 



X^A città di Ragusi ebbe il Padre Dolci, ed il 
Padre Appendini , che scrissero le Vite de’ suoi 
uomini illustri , e le pubblicarono con le stampe ; 
e prima di essi il celebre e tanto benemerito deir 
la Storia Nazionale Gìo. Lucio nelle sue memo- 
rie di Traù, sua patria, ci diede delle belle no- 
zioni degli uomini illustri di quella città. Molto 
innanzi però Lesina ebbe il suo Priboevich, che 
nella sua Orazione dell’Origine e progressi degli 
Slavi stampata in Venezia presso Gio. Antonio e 
Fratelli Sabbo l’anno dettaglia ì suoi uo> 

mini di merito. Sebenico ebbe il suo Marnavi- 
zio, che portò alla posterità i fasti de’ suoi Ve- 
ranzi ; e ne’ tempi a noi vicini il celebre Abate 
Fortis nel I. Tomo de’ suoi Viaggi dettagliò tutti 
gli uomini insigni di quella città con maggior prer 
cisìone di quello che fece nel nominar quei degli 
altri luoghi della provincia. Anche la Brazza eb- 
be il suo Don Pietro Dominis, che sebbene con 
uno stile non troppo felice ci diede un dettaglio 
degli uomini qualificati di quell’isola; ed io pure 
nelle mie Osservazioni stampate in Venezia 1802. 
ne aggiunsi . Spalato , che succedette all’ antica 
Metropoli di Salqna, oh’ è tanto decantata per i 
A j res^- 
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residoi di magnificenza Romana, che in essa esi- 
stono^ e che formano P ammirazione di tutti gli 
stranieri, quantunque in pane deturpati da quei , 
che dovevano conservarli , Spalato ebbe pure l' 
epitomatore de^ suoi uomini illustri nel Primice- 
rio, e Canon. Marco Dumaneo, ad esempio del 
quale ha continuato il Can. Girolamo Bernardi , 
ed ha formato un catalogo Pietro Alessandro Bo- 
ghetich: tutti e tre collettori benemeriti e cono- 
scitori dell’antichità nazionali. Ma questa Epito- 
me era per perdersi in oblivione, se una copia 
di essa non fosse capitata nelle mani di un dili- 
»gente investigatore, c conservatore di ciò che ap- 
partiene alle cose patrie, e se io non mi avessi 
fatto sollecito di renderla pubblica con le stam- 
pe, onde dare un saggio anche di mia stima a 
quella città, che dopo la distruzione di Salona 
tiene il primo rango metropolitico e primaziale 
in Dalmazia , come chiaramente il dimostrano 
tanti antichi monumenti illustrati dal Lucio, e in 
seguito dal chiarissimo Padre Daniele Parlati, e 
in questi tempi dal Can. D. Niccolò Didos letto- 
re di Teologia , e benemerito Rettore e rigene- 
ratore del Seminario Arcivescovile, la disserta- 
xione del quale per fatalità si è perduta in Ve- 
nezia, dove egli l’avea diretta al Sig. Arciprete 
Andrea Meneghetti. A questa Epitome ho aggiun- 
to 
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to alcune altre delle vite di uomini illustri Spa- 
latini, e Dalmati fatte da me, e da altri conna- 
tionali, ed alcuni tratti di una relazione riguar- 
dante Spalato, che servirà per illustrare vieppiù 
la sua Storia economica, commerciale, e politi- 
ca . lo non ho seguitato l’esempio del Dumaneo , 
a riserva di poche annotazioni , scrivendo nella 
lingua del Lazio, che nelle prische età era chia<«> 
mata a ragione la lingua de' dotti , perchè ora» 
con danno grande delle scienze sacre e profane, 
si studia da pochi, e mi sono adattato alle circo- 
stanze de’ tempi. E pure chi mai, sebbene siano 
stati tradotti, comprenderà le bellezze di Cice- 
rone, di Cesare, di Livio, di Virgilio, di Ora- 
zio fra i profani , e fra i sacri del nostro con- 
nazionale S. Girolamo, di Lattanzio , di Leone, 
di Gregorio, e di tanti altri sacri e profani capi 
d’opera senza intendere la lingua latina? Deggio 
tuttavia avvertire, che molti altri illustri personag- 
gi, e Vescovi insigni per dottrina, zelo, e pietà 
trassero i loro natali da Spalato, i quali non si 
ritrovano in questa collezione, ma che il lettore 
potrà rinvenire sparsi in tutti i sei Tomi dell’ eru- 
ditissimo lllirio sacro del Parlati. Non cerco con 
ciò di acquistarmi gloria , e mi basta di esser uti- 
le alla mia nazione con eccitarla coll’ esempio de’ 
proavi a darsi alio studio, ed all’esercizio delie 
A 4 rao- 
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morali virtù, dalle guati dipende tutta Tuipana 
felicità . 

Vi ò annesso anco una mia dissertazione sopra 
la patria del nòstro massimo dottore S. Girolamo . ^ , 
Parlandosi di uomini qualificati Dalmati poteva 
egli ommettersi? Nò certamente, essendo egli il 
principale ornamento della Dalmazia anco per 
dottrina . L* argomento è vasto , e discusso da 
grandi uomini, lo ad ogni modo vi sono entrato 
a trattarlo come mi fu permesso dalla tenuità del 
mio ingegno colla speranza che i miei connazicH 
pali aggradiranno la buona volontà, 



DE- 
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DESCRIPTIO URBES SPALATENSJS, 

T A C T A 

A JOANNE TOMCO MARNAVITJO 

CANONICO SIBENICENSI, 

Archidiacono Zagrabiensi , & postea Episcopi Boi- 
nensi in fine sui operis , cui titulus est : Unica 
gentis Aureiiae Valerìse Salonitanx Dalmaticx 
nobilitasi Ronue excussi anno i^z8. apud Lut 
dovicum Garignanun\. 

Spalatensis Urbs ex Palatio Diocletiani nomeii 
sortita sicuti locam , & mcenia i a Palatio enim 
primum 3paletium diiuius est appellata , demunt 
Spalati nomen obtinuit. Coli autem coepìt & ci» 
vibus repleri ab eo tempore , quo Maiiritio ^ 
Heraclio imperantibus, Avares ^lopas Dalmatix 
emporinm , ampljssimamque totius regionis ur- 
bem everterunt , Profugi enim- cives cum prius 
se cum familiis in proximas insolas recepissent, 
jnox mitigati s barbaris, tributisqqe -paftis delini- 
tis, ut habet Thomas Spalatensis ante 400. anncs 
Archidiaconus , ad munitiora loca mari proximio- 
xa lares retulerunt, Severoque Episcopo aiuho- 
xe (a)y Palatium Diocletiani quadraiis marmorir 
■ bus 

(a) Severus iste non fuit necEpiscopus nec Clericus , 
sed vir inter Saloni tanos primarius f qui propterea 
ex relatione Thomae Archidiaconi cap. io. nutgnus 
Severus erat appellatus. Salona quoque eversa est 
non tempore MaurifU, se4 Heraclii Augusti annq 
^39., vel 6^0, 
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bus struélum , altlsslmisqne tnrribus ex eodem 
candido marmore circumdatum , barbaris Salonas 
eversas terrore magis quam incoiata tenentibus , 
urbis loco coluerunt ; cujus ambitum cum pro- 
gressu temporis angustius civibus servandis ani- 
madvenissent , parte Palatii Occidentalis demoli- 
ta, nova mxnia antiquis addiderant. Extant ad 
bodiernam diem tres partes murorum Palatii mi- 
ra majestate insignique artificio , sicut & tem- 
plum integrum Jovi a Diocletiano, jam vero Deo 
vivo, ejusque Martyri Domnio Salonitanis olim 
ab Apostolorum Principe Antistiti assignato cum 
metropoliticis honoribus dicato, cum plurimis aliis 
Diocletianae magnificentix argumentis, omninovi- 
sendse; qux quoniam Antonius Proculianus vir inter 
bostrates cximii ingenii , oratione ad Spalatenses ha- 
bita, exa<5la diligentia publicavit, omino. Incoluit 
post Diocletianum idem Palatium , ex Komanis 
Principibus post centum & ultra annos Romano 
fastigio deturbatus ab Oreste Patritio Augustnlum 
filium fatali interitu substituente , Julius nepos , 
ubi & ad ultimum vitx spatium prope Glicerium , 
quem idetn ex Imperatore Romano ad Episcopa- 
tum Salonitanum post Principatum nec annuum 
compulerat, miro reruni humanarum instabilita- 
tis, & charitatis christianx ab eodem Glicerio E- 
piscopo er^a suum olim deturbatorem humanissi- 
ine exhibits exemplo. Hujus urbis Palatio Dio- 
cletiano succedentis, cum ante quinquaginta annos 
una ex Tnrribus Austrum speóbntibus , repentino 
casu, reliquis integris, corruisset, intra latissimi 
muri hiatum inventum est sarcophagum porphy- 
reticum antiqu* artis litteris Diocletiani nomea 
unicum exprimentibus insculptum ; quatuor in 
angulis , lucernis testaceis elegantissime fiftis ex- 

tan- 
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tantibus . In medio sarcophago urna parli marmo- 
ris cinerea continebat; basis ejus circumluebatur 
liquore quodam fragrantise incredibilis , exiguz 
admodum quantitatis, jamque spissa densitate coa- 
gulato, ut magia unguentum quam liqaorem prz^ 
aeferret , cui supernatabat frustuluni orbiculare 
crani! humani in speciem numismatìs ampHoris 
efFormatum, altera parte effigiem hominia ad me- 
dium peé!ua loricati , cum ingenti caaside militari 
in capite , promissa barba , raro aane & inaolito 
acque, ac elegantissimo supra quam credi possit 
opere , cxlatam exhibens; quam cum numismatl- 
bus Diocletiani collatam , omnino Principia ipsius- 
met imaginem inejusdem capitis forte cranio scul- 
ptam creditum estj si tantum barba Romano mo- 
re restringatur , quam Diocletianum post deposi - 
tum imperium, privatam vitam inter suos natio- 
nales agentem , patrio more promissam gestare 
voluisse coniedatur. Eam ut antiquitatis gemmam 
S. D. N. Urbano XIII. antiqnarum virtutum ob- 
servantissimo neper obtuli. Tibi vero, benevole 
leftor, illius exemplar , Valeri* nobilitatis brevi- 
ter explicat* coronidem , tu* bcnignissim* pa> 
tienti* in illa cognoscenda munusculum speftan- 
dum propono. Addo Diocletiani faciem , quali s 
fiiit ante privatam vitam, dum nimirum Irapera- 
tor Romano more barbam compescuit, ex multis 
numismatibas ejusdem Principis apud me ex di- 
versis terrarum partibua redadis, amicis hac in 
parte in me propensissimis , prxsertim vero D. 
Ludovico Gompanio cive Romano, & D. Claudio 
Burgundo de antiquitate optime meritis, ut ex 
collatione utriusque Diocletianum cranium , & 
imaginem agnoscas. 

SY- 
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STNOPSIS 
viKOKvia iLLusrmvm sFALATsmivm 

A MARCO DUMANEO 

Canonico Primicerio illius Metropolitance 
ac Primatialis Ecclesiae confecta. 

lexander Comuleus patritias Spalatensis , e 
societate Jesu Sacerdos litterìs, bonisque artibus 
xque clarus, & christlanx religionis iinpriniis stu- 
diosus scripsit , atque in lucem edidit Speculum 
Confessioni! Illyrica lingua , in quam etiam Doftri- 
nani Ghristianam Roberti Bellarmini eiiisdem so- 
cietatis Theologi transtulit. Mortuus est Ragusii 
anno i6oS. Ejus nieminit Philippus Allegambe in 
catalogo scriptoTum Soc. Jesu. 

Andreas Roccareus Spalatensis, Cxsarei Ponti- 
bciique Juris scientissimus , Beneventi publicun> 
gerens oiiìcium vita decessit anno IJ9J. 

Georgii de Caris Epigramma : 

Heu qux te rapnit duri vis effera fati ? 

Quis lacrymas Spalato tot peperitque tuo ? 

Quo properas? celeri quo jam tibi cura recessil 

Nostri? sydereas tendis adire domos? 

I precor, xternos ibi durature per annos: 

Nestofis hic vitam ducere dignus eras. 

AthanasiusGeorgiceus Spalatensis , alumnus Grx- 
cii in Collegio Ferdinandeo sua virtute Ferdinan- 
di Cxsaris ejus nominis secundi animum occupar 
vit^ a quo in multis legationibus adhibitus fuit* 

prx- 
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praesenim ad Regem Poloniz , & ad magnum Mo- 
scoviae Dacem; quas quidem illé diligemèr, fide- 
literque obeundo meruit, ut ab eodem Ferdinan- 
do mnltis ofiìciìs , benefìciìsquc ornaretur . Zagra> 
biae diem supremum obiit, reliftis piis qaibusdam 
opusculis sua vernacula lingua, qua disertissimus 
habebatUT . Ea sant : Libri quatuor de Jmitatione 
Christi Thomae de Kempis versa tradufti, & Vien- 
na: impressi typis Gregorii Gelthaar anno 1^19. 
Item Exercitium spirituale ibidem apud Matthaeum 
Formicam 1635. ItemH/mni in proecipuis anniFe- 
stivitatibus apud eundem impressorem anno 1^55- 
Scripsit & alia, quse non fuerunt typis tradita. 

' Balthasar Spalatensis monumenta quaedam Illy- 
xicarom reram reliquisse ferunt Jacobus Lucarus 
in Compendio Annalium suae patria:, & Maurus 
Orbinus in Regno Slavorum j hzc tautem nun- 
quam vidi , ncque vidisse ipsa referunt Raphael 
Levacovich, & Joannes Lucius. 

Bartholomaeus Mihich Spalatensis , Canonicus 
& Archipresbyter , in quo multa laudum genera 
convenerunt, fuit enim philosophus, & theologus 
non vulgaris , itemque probus , mitis , & mode- 
stia: plenus : in docendo , instituendoque valde 
prudens , & nisi immatura piorte sublatus fuisset , 
multum emolumenti, splendorisque allaturus erat 
patria: 3 iuvenis enim nondum quinquagesimum 
ztatìs sua: annum attingeus excessit e vita non si- 
ne maximo omnium squalore, & lachrymis. 

Bellisarius Mailaspalius Spalatensis ^ professione « 
navicnlarins , orationem Vincenti! Pribaevii de OH->- 
gine (9 successibus Slavorum latinam -, cum otium 
esset inter navigandum , in Italicam vulgarem lin- 
guam optime traduxit, & typis tradidit Venetiis 
apud Aldum anno 159^. .. . 

Ca- 
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Cai US Papa Salonltanus patre Caio ex genere 
Diocletiani Imperatoris , pictate ìnsignis, & sa> 
pientìa. Scripsit nobilem illam epìstolam adFeli- 
cem Episcopum de accusatoribus , de divinitate 
ac vera humanitate Christi, de ordinatione Epi- 
scoporum ^ de divisione magnarum urbium in Re- 
giones, de quxstionibus diiBciiioribus ad sedem 
Apostolicam referendis. Sedit in Pontifìcatu an- 
nis XI., mensibus iv. , diebus xii., dechnoque 
Kal. MaJi martyrio coronatus fujt, corpus condi- 
tum via Appia in Caemeterio Calisti fa). 

Christophorus de Balistis Civis Spalatensis non 
postrems conditionis , olim Canonicus ejusdem 
civitatis, inox Traguriensis Episcopus per cessìo- 
nem Thomx Nigri patrui sui. Praeter humanissi- 
marum , politissstnarumque artlum studia philoso- 
phìcis, & theologicis disci plinis erat optime era» 
ditus, nec Juris Civilis, Pontificiique scientiaabe* 
rat. His omnibus admirabilis luorum probitas , 

co- 

(a) Eie S. Pontifex Cajus ex AurelUi Valeria gente 
Salonitana occubuit Martyr an. z^6. , quem Jm- 
perator Diocletianus ex eadem gente morte dam- 
navit, sicuti aliquot mensibus prius ab chrlstiance 
fidei professionem damnaverat 5. Oabinium Caji 
fratrem , S. Susannam Gabinii filUim , Ss. Maxi- 
mum fef Claudium fratres Tribunos, Praspedi^am 
uxorem Claudii cum duobus filiis Alexandro & . 
Cuthiaj omnes Salonitanos, tunc Romoe degentes, 
ex supradicta gente, atque e stirpe genere ejus- 
dem Diocletiani, cujus Patrueles Consobrirù 
erant , ut patet ex Martyrologio Jlomano , et uni- 
ca gentis Aurelio! Valetiee Salonitance Dalmaticm 
nobilitate Joannis Tornei Marnavitii , & ex Tomo 
secando Illyrici Sacri P. Danielis Parlati . 
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comìtas, affabilitascjue accessit. Annos 3^. Episco- 
patum gessit, & 15 59* obiit. 

Donati Paschalitii : 

. Ut stellas fulgore suo sol vincit, & ipsa 
Umbrlferam nodem vincere luna solet , 
Ingenio, virtute, fide, probitate, decore 
Sic vincis cunftos, ter venerande, viros. 
Praeside sub tali malo me vivere, Summi 
Atria quam pateant si mihi Pontificis. 

Christophorus Niger Spalatensis Civis, & Cano- 
nicus literis latinis optime eruditus, & poeticae 
facultatìs studiosissimus , philosophix & theologiae 
arcana noverar, sed eloquentix virtute in primis 
excelluit , & quod admirabilius est sané^issimis 
moribus erat prxditus. Multi alii doéirina prx- 
stantes viri ex hac familia, qu* extinfta est , pro- 
dierunt , quos Raphael Levacovich in suìs lucubra* 
tionibus inter Dalmatica ingenia recenset. 

Marci Maruli : 

Christophorus jacet hic.Nunc qui me gessit in armo ? 
V Non ille : at qui te pefiore Christe tulit . 
Namque sux totos vitx libi noverai annos 
Eloquio przstans, religione pius. 

Non jacet bic ìgitur: sed me mea sydera supra 
;Nunc quoque cum fertur mortuus esse colit. 

Dionysius a Croce Spalatensis ex religiosa Do- 
minicanorum familia theologus insignis, & divi- 
narum rernm ad populum interpres celeberrim* 
opinionis. Edidit Venetiis apud Joannem Anto- 

nium 
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illum Jiillanilm opuscùlUrti de ventati w excellen-* 
tia fidei christlanae . Alterutn dé hnmortalìtate ani* 
nuB ibidem apud Jolianum Vianum an. 164^., & 
primum opusculum Ribo P. Magistro Generali 
Ord. F. Thomx Turco dicatum . 

Donatus Paschalitius Spalatensis, Archidiaconus 
eiusdem civitatis non mediocri ingenio, & hu- 
mani divinique juris admodum peritus , latinisque 
literis erilditus . Scripsit non pauca versu prxser- 
lira, quorum nonnulla extant apud me non sine 
eruditione, & elegamia. 

Franciscus Martiniacus Spalatensis florult eo- 
dem tempore, quo & Hieronymus ejus frater na- 
tii major , cui par fuit ingenio , eruditione , Se 
eloquentia; parem etiam cum eo indolem habuit 
ad poesim, multa reliquit ingenii sui praeclarissi- 
ma monumenta, ex quibus extant apud me car- 
mina non pauca ;>qu2B ad excellentiam poetarum 
sui temporis accedere videntur. 

Marci MaruU: 

Nascenti, Francisce, tibi risere Camoenaé, 
Porrexitque suam Ixtus Apollo lyram, 

Et tua ter sacra lustratus cunabuia lauro. 

Ter quoque Castaliis illa rigavit aquis; 

Hinc nondum puber, sed adhuc puerilibus annis 
Edis jam Siculo carmina digna sene. 

Si fera maturuin Lachesis tibi Voverit zvum, 
Aoniam dabis forsan & ipse tubàm, 

Atque cothurnatis pedibus comitabere vatentj 
Qui profugos Troas, qui canit arma virum. 
Vive igitur, sed vive diu , ne nostra vetustis 
Invideant semper ssecula temporibus , 

Ne semper viftam doleat se fama nepotum , 
Te tandem sed avis pratferat Se proàvis. 

Fran-» 
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Franciscus Natalis patrìtlus Spaiatensis latinis 
literis non mediocriter exciiltus, poeticz operam 
dedit adeo utilem & diligentem , ut nemini suz 
ztatis secundus videretur. Reliquit varii generis 
carmina non parum utilia , nec ìnelegantia . Scri- 
psit etiam vitain Marci Maruli, quz omnia apud 
me reperiuntur sui ipsius manu scripta. 

Nicolai Alberti: 

Qui Maruli formam , patriam , dictamina , mores , 
Et tanti qui vult noscere facta viri ; 

Quis genitor , genitrixque sibi , quibus editus annis , 
Qualiter ztherei nunc tenet astra i>oli . 

Natalis legat iile mei monumenta diserti , 

Quo nihil in nostra doctius urbe viget. 

Georgius de Caris Spaiatensis, Canonicus & Ar- 
chipresbyter , elegantium literarum studio excul- 
, tus , theologiz moralis apprirae eruditus , Vicarii 
generalis munus diu, & summa omnium cum lau- 
de administravit , Ecclesiam S. Martini de Colo- 
nia, cuìus rector erat, a fnndamentis zdifìcavit, 
& campanile S. Joannis de Fonte restauravit . 
Multa scripsit tum versu , tum prosa latina zque 
ac Illyrica lingua . Nonagenario major decessit ex 
hac vita , sepultusque in Ecclesia Monialium S. 
Mariz de Taurello ante majus altare. 

Hieronymus Martiniacus patritius Spaiatensis 
singulari ingenio przditus, idemque literis latinis 
eruditus, & omni digna iiomine nobili doctrina 
excultus ; verum antem poeticz facultatis laude 
iloTuit, multaque reliquit carmina, quorum plera- 
que apud me reperiuntur. In bis legitur nobilis- 
simum Epigramma Angelz Phaletrz casiissimz, 
ornatissimzque virgini Venetz inscriptum . 

B Mar- 
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marci Murali : 

. Hieronyme , Aoniae quamvis novus incoia sylvac 
Judice me potis es dicier esse vetus, 

Nam tua jam redolent Phcebeam carmina laurura , 
Et serta ex hedera jam tifai texta petunt. 

Eia igitur bijiigi cape celsa cacumina montis, 
Quo verse laudis semita pandit iter : 

Et tecum comitem fratrem trahe ; namque duorum 
Vis una ingenii est, unus & artis amor. 
Farcite, sed laudem me tollere ad «thera fertis. 
Ne forte Icario fabula dicar aquse . 

Magna decent magnos, mihi sat perrepere terram , 
Atque per exigiios velificare lacus . 

Sat mihi vester amor , tristes nam temnere possum 
Invidiae vestro tectus amore minas. 

Donati Paschalitii : > 

Ni tua condìtio purae notissima vitse 
Atque senectutis norma severa foret : 

Ipse cupidineo dufaitarem nempe favore 
Te captum , & flammis incaluisse novis. 

Tarn bene Phaletrae describis dona puellx, 

Ut se non aliam jam Venus esse velit. 

Felix illa quidem tali celebrata poeta, 

./Eternum formx te duce nomen habet. 

Hieronymus Papalis patritius Spalatensis habult 
ingeni um satis amoenum , 8c ad poesim mirifìce 
propensum , in qua addiscenda omnem ìndustriara 
collocavi!, ut brevi tum latina, tum italica, ac 
vernacela lingua elegantissimos versus faceret . 
Reliquit varii generis carmina pure , dilucide , 
perspicue, eleganterque composita , in cujus gra- 
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tiara Marcus Marulus Francisci Petrarchae de B. V. 
Maria cantilenam suo vernaculo sermone compo- 
sitam latinam fecit; vir doctus, & poetica laude 
adeo Celebris, ut cum Musis condere possit . Ex 
epistola Marci Maruli eidera stfripta, ut videre 
est in suo evangelistario ad calcem operis. 

Alarci Maruli : 

Hieronyme, in teneris sic carmina concinis annis , 
Ut liceat de te conjicere ista mihi. 

Tempora Apollìnea gestabis cincta corona, 

Et solves Lycio debita vota Deo. 

Tunc tua per terras ibit, perque aequora fama, 
Quisque feret nomen sydera ad alta tuum ^ 

Si quibus incumbis studiis praestabis in illis, 
Taedia nec longus conferet ulla labor. 

At si blanda magis te delectare voluptas 
Segnis, & incipiet gratior esse quies, 

Obscurus vives , & tellus nomen eadem 
Obruat illa tuum, quae tua membra teget. 

Id tibi ne venìat, Musarum cultibus, oro, 
Exerce ìngenium nocte, dieque tuum. 

Jacobus Dumaneus Spalatensis ex religiosa Divi 
Dominici familia theologns magni nominis, inter 
oratores, qui de rebus divinis ad populum verba 
faciebant, non postremum locum tenuit. Postquam 
in praecipuis Italiae civitatibus , pracsertim vero 
Komas , Neapoli , Panormi optimi concionatoris 
partes adimplevit, profectus Cosentiam ibi apud 
Fratres ejusdem ordinis e vivis excesslt , relieto 
insigni concionum volumine . Inter alios eum lau- 
dat Georgius de Caris argumentum sumens a 
stemmate, seu sigillo, quo utebatur obsignando 
B 1 epi- 
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epistolas , qnas scribebat ad amlcos bis duobus 
versibus illyricis: 

Zvizde dayut svitlost, A gora xigl bili 
Dvi desni^e kripost Suproch svakoj sili. 

Jancins Alberti , Nicolai Alberti filius, patritius 
Spalatensis , ingenio , & militaris disciplinae laude 
admodum clarus. Sepultiis est Spalati in Ecclesia 
Cathedrali S. Domnii , in cujus sepolcro est ejus 
effigies cum gentilitio stemmate, & seguenti in- 
scripiione : 

Jancius hic situs est, Venetus cui dara Senatus 

Detulit aurata; moneta militiae. 

Ut sua quanta foret pariter virtusque, fìdesque 

Testaretur honos talis & ultro datus . 

Joannes Andreas Thomaseus patte Alexandro 
Spalati natus, & patritius, ingenio fuit eleganti , 
memoria somma, in sermonibus festivus, in ja- 
ciendis ridiculis & salsis hilaris, & promptus. Ju- 
ris scientiam brevi a magistris in gymnasio Pa- 
tavino accepit, quam in foro ad usum transtulit, 
postquam laureatus reversus est in patriam. Po- 
stremo factus ‘Abbas Brachiensis, cum antea esset 
Canonicus Ecclesiae Metropolitan® Spalatensis , 
cui & Vicarii nomine prxfuit , munus advocati 
aliis reliquit. Habuit plures orationes italico ser- 
mone, ex quibus una, aut altera fuit typis excus- 
sa. Obiit Spalati anno i66<). Gonditus apud Mo- 
niales Ordinis S. Benedicti in Ecclesia S. Itai- 
nerii . 

Joannes de Albertis patritius Spalatensis , quo 
duce Glissi® oppidum de manibus Turcarum ere- 

ptum 
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ptnm fult, & postea cum a barbaris obsideretur 
strenuissime defensiim, quamobrem a.Lencovich 
Bano Comite nomine Ferdinand! II. Austriaci au- 
reo torque decoratus , & voluntate ejusdem Prin- 
cipis Regulus Clissianac arcis declaratus . Sedcum 
Banus vel parum , vel nihil prorsus victus', quo 
maxime indigebant obsessi, iliis attui isset , Joan- 
nes cum suis & Bani copiis effusus in hostes , 8c 
acerrime pugnans gloriosissime occubuit , anno 
i59(^. , ut passim decantant Vates illyricis carmi- 
nibus , & Historiographi factum tam memorabile 
publice enarrant . 

Joannes Uremanus Spalatensis e Socletate Jesti 
fiabuit non inanem philosophia; , Se theologiae co- 
gnitionem , mathematicarum etiam disciplinarum 
fuit bene peritus. Hunc Nicolaus Trigoutius re- 
dux in Sinas Macaum abduxit, ubi ejusdem so^ 
dalìtatis alumnos mathesim docuit, ac ipse vicis- 
sim Sinensem astronomiam didicit . Cum antem 
crebris stomachi doloribus vexaretur, obiit anno 
i^io. Scripsit literas Japoni® anno 16^x5., & i^i^. 
prout refert Pbilippus Allegambe in catalogo scri- 
ptor. Soc. Jesir . 

Laurentius Cyprianus, cuius Cypriana familia, 
gux extinóla est, Spalatensis civitatis nobilis im- 
primis & illustris, ex qua prodiere multi prsc- 
stantes viri , & de patria optime meriti , quorum 
nnus fuit Laurentius Metropolitan* Spalatensis 
Ecclesiae Archidiaconus ob eximias virtutes, qui- 
bus erat perornatus, magna in veneratione apud 
suos , & exte'ros . MortuUs est in patria , & se- 
pultus in ambita Cathedralis Ecclesiae cum eius- 
modi inscriptione . 



B 3 
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• Hoc qui iacet in tumulo 
Magnis pollebat vlrtutibus 
Dum vixit in hac zde 
Ecclesia Spalatinae Archidiaconus 
Laurentius Gavini de Cypriani progenie 
Nobili, & famosa 
Obiit ex hoc szculo 

Anno Dom. mccclxxii. Die primo mense Julio. 

Laurentius Chrysogonus patritius Spalatensis , 
adolescens Soc. Jesu nomen dedit, eosque in literis 
profectus fecit, ut mature ad alios docendos ad- 
hiberì cceptus fuerit. Attigit & reipublicsc par- 
tem, nam & collegium Lauretan* Domus recto- 
TÌs nomine administravit . Inter cactera scripsit 
egregium illud opus ìntitulatum : Mundus Maria^ 
nus in tres partes distinctus archetypum caelestem , 
& sublunarem repracsentans . Vir hic longe cla- 
rissimus mortuus est, ut dicitur. Tergesti an- 
no 1^53. 

Leo de Albertis fuit vir omni genere virtutum 
curoulatissimus , reipublicac autem recte gerendac 
artibus prae cxteris excellens , atque ob eam rem 
magnx semper auctoritatis apud suos , magnac 
existimationis apud exteros. Hic nobilissimo ge- 
nere Spalati natus omnibus in patria functus est 
prxcipuis officiis & muneribus , quibus multum 
& ver* glorix consecutus est . Mortuus tandem 
est in patria, & sepultus in claustro Divi Fran- 
cisci cum inscriptione , qux in lapide ejusdem 
claustri in muro his verbis legiiur : 

Quam miser est, et erit, qui gaudia mundi quxrit 
Nam sua dulcedo delabitur ordine fedo, 
Prxbet sub mellis dulcedine pocula fellis . 

Gun- 
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Cuncta relinq;uentur , nec plus hic invenientur. 
Nonne vides mundum miserum , 8c in omnibus 
undum. 

Omnibus hoc Leo dico, ne se dent inimico, 

- Nam sic viventes facit & miseros, & egentes.’ 
Gordis in aure repone, me moriente Leone. 

Dominns Leo de Àlbertis istum elegit locum suse 
quietìs , prò se , & suo filio Stephano , ac suis 
omnibus hzredibus, quo loco & quiescit se« 
pultus . 

Anno Dhi mccxcvi. mense DecembrI die xx, 

Marcus Capogrossus Francisci civis Spalatensis 
viri integerrimi filius , eique morum integritate 
non absimilis. Pidor fuit admodum excellens, ut 
ostendunt signa & tabellae excellentissimis colori- 
bus ad vivum expressae; & nisi juvenis evita de- 
cessisset Matthaeum Ponzonum piétorem eximium 
magistrum suum non sol um adacquasse!, sedetiant 
longe superasse! . 

Marcus Marulus patritius Spalatensis , Nicolai 
atque Bonae matronae gravissimae, quae fuit soror 
Jancii Leonis Alberti equitis aurati patritii hono- 
ratissimi filius , in gymnasio Patavino sub Colla 
Firmiano , Tydeo Acciareno , & Hieronymo Je- 
nesio ejus aetatis viris eruditissimis in latinis lite- 
xis adeo profecit, ut pene puer in laudem Serdii 
Principia Nicolai Marcelli, cunéUs admirantibus , 
lucnlentissimam habuerit orationem. Statura erat 
mediocri, latis humeris, corpore gracili , fronte 
hilari Se ìaeta, oculos habebat nigrescentes , iiasum 
aquilinum , faciem venustam, capillos corticis avcl- 
lanx similes, & immissos, barbam gravem Se ve* 
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irerabilera , omnia membra haud incongrua statu- 
ra; conveniebaiu . Karus in locutione, tardus in 
ìram, comis, & facetus in famil latitate ; quidquid 
in corde , id habebat in ore . Ab infantia usque 
ad decrepitam aetatem nihii fecit quod non di- 
gnum laude , nihii dixit quod non dignum admi- 
xatione, nihii scripsit quod non dignum aeterna 
memoria. Grandior vigiliis, iejuniis , cilicio, ora- 
tionìbus , & flagellationibus non sine asperrima 
paenitentia die noctuque insudavit . Divina officia 
nunquam praetermisit , carnibus non vescebatur; 
quìdquid temporis a sacrarum vacatione rerum 
supererai, id totum studio & literarum olio im** 
pertiebat. Quietioris vitae gratia jam sexagenarius 
ad insulam Soltam duodecim millia passuum di- 
stantem a patria secesserat, ibique in monasterio 
quodam D. Petri Vallis Surdac sic appellatae per 
bìennium moratus, deinde ob pyratarum foruii- 
dinem in patriam reversus est, in qua mortali! 
esse desinit nonis Januarii anno Domini 1 5 z8 . 
Multa praeclare, ac prope divinitus composuit 
magis autem illustria sunt: De bene, beateque vi~ 
vendi institutione libri sex . Evangelistarum libri 
septem . De humilitate & gloria Christi libri duo. 
primus Evangelicus , secundus Propheticus. Qucestio-- 
nes utriusque Testamenti liber unus . Quinquaginta 
Parabolce liber unus . Vita Divi Hieronymi liber unus : 
Commentarla in inscriptiones veterum in marmore 
incisas liber unus. De ratione animai humanae liber 
unus. De vitio avaritue, divitiisque contemnendis , 

libe- 

(a) Franciseus Natalis perfamiliaris Marulo scripsit, 
ut est apud Farlatum Tom. 3. pagi 43^ ^ nisi sit 
mendum , illum pie obiisse anno 1524^ natum ve- 
ro die 18 Augusti anni 1450. 
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libtralitathque virtute liber unus . Davidiacos car^ 
mera libri quatuordecim , sed perierunt tempore pe- 
stis , in quam propterea Antonius Froculianus in- 
vehitur in oratione , quam habuit de laudibus Spa- 
lati . Poematon libri septem . De pace Italice carmen 
heroicum. Historia Judith rytmis illyricis exonia- 
ta, Se libris sex distinda. 

Eijusmodi operibus , quorum major pars typis 
impressa, & per totum orbem diffusa est , meruit, 
ut summis laudibus a litteratis omnibus elatus fue- 
rit. Inter quos duo sunt; alter Raphael Levaco- 
vich, qui in suis lucubrationibus Marcum Maru- 
ium vocat post Divum Hieronymum Dalmatix 
secundam gloriam . Alter vero GulielmiK Eysen- 
grein in catalogo Dodorum orthodoxz Matris 
Ecclesiz Marulum appellat virum doctum , sacra- 
rum literarum in primis eruditum , ingenio da- 
rum, diseitum eloquio, Fidei propugnatorem acer- 
rimum , princìpem su* ztatis philosophum , poe- 
tam gravem Se ingeniosum, sacrarum literarum 
6cientia nemini secundum. In Ecclesia S. Fran- 
cisci extra muros sepultus fuit. Quia vero locus, 
ubi situs erat , non agnoscebatur ex inscriptione > 
ideo mnltis annis post ejus obitum instauratus fuit 
tumulus, Se ad decus famili* apposita sequensin- 
scriptio : 

Marco Marulo magno Patruo 
vit* candore, 

Nobilitate, ac dodrina przclaro; 

Patrique ejusdem nominis . 
optime merito 

Alexander Marulus, ac fratres 
Monumentum instauravernnt . 

Matthzus de Albertis patritius Spalatensis ad 
philosophiz scientiam Czsarei^ Pontifìciique Juris 

• perir 
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' peritiam adjiinxit , ncque humaniores literas ign<>- 
ravit . Multos annos prxstantis advocati munus in 
foro obivit ; postremo ad alchimiae studium se 
transferens summam perniciem sibi peperit. Offi- 
cium parvum B. V. Marias in illyricum sermonem 
a se traductum emisit in lucera Venetiis ; diem 
autem extremum obiit anno Domini 1(^14; seta- 
tis vero suae anno 69. 

< Nicolaus Biancovich Spalatensis Ganonicus , Vi- 
carius Archiepiscopalis , et Apostolicus Dicecesis 
Macarschensis et etiam Scardonensis , vere iuxta 
Sapientis verbum animam sortitus estbonam, ne- 
inini molestus, nemini gravis , sed contra omnibus 
jucundus, omnibus suavis, numquam animos ex- 
tulit, sed demisse humiliterque se gessit. In Ec- 
clesia , qaam sub invocatione S. Philipp! Neri! 
propriis impensis aedificavit Spalati prope domum 
suae habitationis , nihil eorum praetermisit , aut 
praetermittit, quae ad majorem Dei cultum et glo- 
riam, animarumque salutem faciunt, quaerensnon 
quae sua sunt , sed qux Jesu Ghristi . Synodum 
Stephani Gosmi Archiepiscopi Spalatensis ex la- 
tina in linguam illyricam vertit, et suis impensis 
edidit ad hoc, ut omnes Dicecesis et provinciac 
Spalatensis parochi II ly rici pie , san£Ieque exerce- 
re possint officium suum parochiale. Faftus Epi- 
scopus Macarschensis , popoli illi dant gloriami 
Deo prò tam pio Antistite, ut credunt caelitus 
sibi concesso, cujus sapientia, discretione, et man- 
suetudine gubernantur magna cum pace, charita- 
te , concordia , et tranquillitate (aj . 

Ni- 

faj Venerabilis Prassul, natus Spalati die 15 Augu- 
sti i'6^^ , plenus dierum fer meritis die io Augu- 
sti anni 1730. in osculo Domini Macarschas pie 

obiit , 
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Nicolaas de Albertis Spalatensis ab adolescen- 
tia liberalibus artibus ìnstrudus , praestantissimum 
ìngeniam ad poesim latìnam contulit, in qua ad> 
modum excellens inventus est. Scripsit non pa- 
lum multa carmina lingua latina, quorum aliqua, 
quae sunt apud me, saepius perlegi ob eorum ve- 
li ustatem. 



Marci MaruU : 

Quac mihi misisti , iuvenum doftissime, scripta 
Haec admiranti saepius ore lego. 

Ingeniique tui mecum nova liba rependens 
Musarum, et Phoebi censeo digna laris; 

Non quia tu nos'tram tollis super astra camoenam 
Incultis solitam stridere arundinibus ; 

Sed quia vix puber 5 am proximus ire videris 
Vatibus antiquis, Pierioque choro. 

Ergo iter incoeptum, quaeso, ne desere, donec 
Aonii superes culmina summa jugi . 

O quam magna ,tibi succedei gloria, cum te 
./Etas nostra simul, posteriorque leget. 

Mar- 

obiit, conditusque est in cede Cathedrali^ ad cu- 
jus sepulcrum usque adhuc prò beneficiis receptis 
voi recipiendis fideles magno devotionis affectu 
crebro solent accedere . Vitam ejus admirabilem 
virtutibus h signis refertam non solum Parlati 
■ Tom. 4. in Episcopis Macarensibus conscripsit la- 
tine , verum etiam vir eruditu$ Joannes Josephus 
Pavlovich Lucich J . V. D. Canonicus Macarensis 
anno 1798. Fenetiis apud Sebastianum Coleti il- 
lirico sermone calte prolixe evulgavit, quam 
Accademicus quidam Taurinensis italice pari ve- 
• nustate redditam anno 1800^ typis item Venetis 
edidit , 
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Marcus Sinovcich ex Polltiensibus magnis Co- 
miiibus , Spalatensis patritius , rei militaris gloria 
insignis , qui ob egregia praelia , quac inviftus ges- 
slt prò Kepublica Veneta centra Turcas in Regno 
Gretae , non unius aut alterius populi & nationis , 
secl totius fere Europae laudes promernit. 

Nicolaus Maphaeus Spalatensis , Canonicus & 
Pqcnitentiarius major Spalatensis Ecclesiae , inge- 
iiio, doftrina, Se vitae candore speftabilis, docuit 
in patria ' grammaticam , dialedicam , & moralem 
theologiam . Podagra laboravit , cujus acerbissimis 
doloribus diu , multumque excruciatus interiit an- 
no Reliquit non panca ingenii monumen- 

ta , in quibus numeratur Oratio de Divo Hierony^ 
mo. Leguntor & carmina typis impressa cum opu- 
sculis Dionyiii a Cruce. 

Petrus Cindrus, patritius Spalatensis, vir pia- 
ne doftus Se eruditus , ac in charafteribus antiquis 
optime versatus , qui historiam Thomas Archidia- 
coni Spalatensis acuratissime exaravit, erroresque 
ortographias correxit ; itemque historiam Michae 
Madii , & tabulam a Cutheis , prout & memoriam 
Archiepiscoporum Salonitanae Ecclesiae ^ eorumque 
exemplaria Joannes Lucius , auftores integros , qui 
nondum erant impressi , post opus suum de Re- 
gno Dalmatias , & Croati® edendos curavit (a) . 

Petrus Gaudentius Spalatensis, Canonicus e^’us- 
dem civitatis optime meritus , postea Arbensis 
Episcopus , illam Ecclesiam quoad vixit , vixit 
autem usque ad extremam senetìiutem , magna 
pasto- 
so) Hic Petrus una cum Uieronymo Michieli Joan~ 
ni Lucio multa documenta , fcr notitias dederunt . 
Multi de Cindrorum familia fuerunt de patria 
optime meriti s 
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pastoralis vigilantiae cum laude gubernavlt. Nona- 
genario proximus lllyric* nationis populis pro- 
desse studens illyrico idiomate donavit expositio- 
nem Symboli Apostolici Roberti Cardinalis Eellarmi- 
ni, ejusdemque au< 5 toris primiim & oftavum gra- 
do in de Ascensione mentis in Dcum , tmclatum de 
f:ontritione Marci Antonii Olivoe e Societate Jesu ; 
brevem item tramatimi, qui inscribitur : Societns, 
(sf Communio Spiritualis R. P. Dominici de Jesu 
Maria , Quas opera prodierunt in lucem Romce ex 
typographia S. Congregationis de propaganda fide 
anno i 66 z. 

Placidus Gregorianus Spalatensis nobili genere 
natus, Petro Gregoriano patre, viro optimo nec 
Tildi, nec indoro, quem Marcus Maral us ob prae- 
cipuam fidem sui testamenti executorein esse vo- 
luit, domi humanioribus literis satis instruékus Pa- 
tavium demigravit, ubi qua erat docilitate inge- 
rii , brevi utriusqne juris interpretandi facultatem 
obtinuit, quo audus honore Spalatura repetiit, 
ubi causas agens solertissimi advocati nomen ade- 
ptus est. Sed nec inter poetas tum latina, tura 
illyrica lingua loquentes postrem u m locum tenuit, 
ut ostendunt ejus carmina, licet panca, in qui- 
bus numeratur Epigramma in laudem Michaelis 
Lipoei . 

Simon Selymbrius Spalatensis a puero orane 
studium ad humaniores literas coniulit , in eisque 
non inanes progressus fecit , sed editos atque su- 
blimes. Poesim vero latinam , ad quam a natura 
ferebatur, toto peftore complexus est, ac epici 
quidem carminis fuit summus artifex. Obiit an- 
no 1495. fiorenti adhuc aetate 5 reliquit tamen 
multa carmina, & cum optimis aliorum poetarum 
comparanda , ex quibus plura extant apud me, 

duo 
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duo maxime , uno quorum Vitum Ruschium Epi^ 
scopum Dumnensem patria Pharensem laudai , quo- 
rum altero Venetos ex Sybilla Erythraca orbis 
dominos vaticinatus est. 

F ranci sci Martiniaci : 

Vidit Erythxaeo quondam responsa sub antro, 
Qua; dedit exculto dofta Sibylla sono ; 

Et stupuit certo mutatos ordine cantus, 

Vixque suum vates esse putaref opus. 

Mox tulit ad sacras Virgo sua scripta Sibyllas , 
Atque bis, Simonidos ore loquamur, ait. 

Assensere omnes, inde una voce sonabant, 

Hic solus nostri carminis audor eat; 

Sis igitur felix vatum pia cura catervae 
Fatidica: , & tanto munere Iztus agas . 

Marci Mar ali : 

Occidit in teneris Simon Solymbrius annis, . 
Incepit dodis cum resonare modis. 

Gaudebat tali Musarum coetus alumno 
Frigida nunc lachrymis irrigar ossa suis; 

Nam mage maturum vitam si ferret in aevum , 
Yatibus antiquis annumerandus erat. 



D. O. M. 



Comulo Comuleo clerico, ac nobili Spalatensi, 
viro pio, ac religioso Alexander Gomuleus Ab- 
bas Nonensis, primus Archipresbyter huius Ec- 
clesiz S. Hieronymi Apostolica Legatione quin- 
quennali perfundus ad urbein, unde a Clemente 

Vili. 
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Vili. P. O. M. ad magnum Moscoviae Ducem , 
aliosque Principes prò religione catholica, foede- 
reque contra Turcas ineundo missus erat , rever- 
sus fratri carissimo vita funfto mcerens posuit an- 
no Dni MDXGIX. 

Arma di bronzo Castello , e Morione . 

Eodem anno Petro Comuleo nepoti ex fratre 
filio hujusmet Ecclesias Canonico optimae spei a- 
dolescenti immatura morte sublato idenx Alexan- 
der rite parentavit, & hoc eodem tumulo cum 
patruo inclusit. 

Avanti la Cappella delSAo in pianca di marmo 
bianco con lettere di bronzo la sudetta iscrizione 
esiste in Roma nella Chiesa di S. Girolamo della 
nazione Illirica , Collegiata eretta da Sisto V., 
come appare dalla Bolla. 

Thomas Chrancus patritius Spalatensls aeque ac 
Brachiensis in faciendis versibus latinis erat adeo 
felix , ut annos natus non plus viginti eos versus 
fonderei, quos viris doftis , & qui in eo studio 
plurimum elaborarint, componete satis esset. 

Marcì Maruli: 

Nondum bis geminum memorant tua tempora 
lustrum , 

Tandem maturos edis ab ore sonos ; 

Sed non est ccepisse satis , persistere oportet 

Quisquis par magnis vatibus esse cupit . 

Perge igitur, multisque tuis comes ire memento 

Usque ad Piejrii culmina, Chrance , jugi. 
Carmina cum Musis libi lune dictabit Apollo, 

Quac praesens aetas, posteriorque leget. 

Er- 



Digitized by Google 




-Ergo primltias frugum jucunde tnarum 

Ad justam messem crescere, Chrance, sine. 
Ore rudi culicem cecinit Maro, niox tamen idem 
Arma virum miris retulit ille modis. 

Post ranas, muresque suos divinus Homerus 
Vifturum saeclis omnibus egit opus . 

Nemo repente fuit sat magno dignus honore, 
Grandescitque suo pianta novella die. 

Quacqite humili raras gestabat stipite frondes 
Jam pandit ramos, fertque sub astra caput. 

Thomas Niger Spalatensis, civis primarii ordi- 
nis, olim in patria Canonicatus, & Archipresby- 
teratus dignitate praeditus . Virfuit dodus, Sreru- 
ditus , maxime vero dicendi laude pracstitit . Ac-' 
cersitus in Hungariam a Petro Berislao, abeodem 
inaximis de rebus saepe missus est ad Leonem X. 
Suinmum Poutifìcem , ad Carolum V. Imperato- 
rem, & ad alios Principes. Deniqae ob eximia 
merita duo Sacerdotia ei nec petenti , nec am- 
bienti nitro donata sunt. Primum enim Scardo- 
nensi , mox Traguriensi Episcopatti cohonestatus 
fuit. In obeundis legationibus variis temporibus 
plures orationes habuit ad Gardinales, & ad Leo- 
nem Summum Pontificem. Carmina quoque non 
parum multa, nec inelegantia edidit, quorum ali- 
qua typis impressa prodierunt in lucem. Lauda- 
tur a Pribaevio in or at ione de origine, successi- 
bus Slavorum , a Lemcovitio in suis lucubrationibuS 
de Illyrico , Mss. & a Joanne Tomeo Marnavitio in 
vita Petri Berislavi . Magna itidem fuit in exi- 
stimatione apud Marcum Marulum, qui ad eum 
misit quinquaginta parabolas ejus exigens judi- 
cium, ut, si probaverit, illas edere nonformidet, 
neque ullos invidorum morsus peihorrescat , si 

uni 
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ani ei viro eruditissimo placnerit. Extat ejusima^ 
go summi artifìcis colorlbus depida in zde Deipa- 
Tae vìigini dicata , quam in agro Spalatensi patres 
ordinis Minorum de observantia habent , in qua 
& sepultus fuit cum sequenti inscriptìone . 

A. S. D. MDXXVII. 

Dalmata Thoma Niger Spalatensis , & ordine prxsul 
Ex Scardonensi Traguriensis hic est, 

Cui Leo lune decimus, mox Clemelis septimus istud 
Contulit absenti pontificale decus, 

Ut sua qnse fuerint meritorum proemia, binus 
Testaretur honos gratis, 8f ultro datus. 

Unum Turca ferox, alium pia cura nepoiis 
Abstulit; amborum sit pia cura Deo. 

Xarcus Eques aureatus, ac optimus Dux sepul- 
tus in Ecclesia Cathedrali Sandi Domnii est. Post 
memoranda ad versus Turcas gesta prò Republica 
Veneta tandem illorum insidiis occubuit , de quo 
extat hoc epitaphium in sepolcrali lapide: 

Xarco Draxoevio Catherina Martinusia marito 
cariss. P. Hic aureis milìtiae insignis jam 111. do- 
natus equitatui Spalatino A. S. V. pracfici meruit, 
postremo hostium circumventus insidiis capi nisi 
occisus nequivit . Vixit ann. P. M. LXX. Datum 
defunélo quod ante nemini, ut in urbem ìnlatus 
hic conderetur A. S. MDVIII. 

De hoc etiam ejus cooevus Marcus Marulus hoc 
epitaphium edidit. 

Qui toties sxvum saturavit sanguine Martem, 
Obtulit & magno parta trophesa Jori, 

Hic jacet insidiis Turcarum viélus, & astu 
Xarcus Dalmaticum gloria prima Ducum.' 

C Hic 
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Hic potius voluit ferro confossns obire 

Federa, quam turpi venere terga fuga. 

Quod licet antiquse sint tradita membra parenti 

Attamen illius fama perennis erit. 

B. Gregorius de Spalato ordinis Pracdicatorum 
Dalmatica provinciac auftor & fundator, qui pu- 
blicis ac privatis colioquiis, 8c concionibus popu- 
lum in tenebria insipientisc, & ambra mortis, in 
viam pacis & aeternae vitae dirigendo oppido il- 
luminavit . Hic enim utriusque legis dodor in sx> 
culo, Venetiis anno 1117. e manibus S. Patriar- 
chz Dominici habitum suscepit, a quo inOalma- 
tiam missus Spalati eodem anno conventum ex- 
truxit titulo S. Catharinse V. & M. {connumera- 
batur siquidem sextus in tota religione ex tnne 
eredis ) , ibique multis ad ordinem receptis , Ro- 
mam profedus est; quo ac pervenir, mortem il- 
lius in Domino pretiosam S. Patriareba Domini- 
cus palam Fratribus prxnuntians, tertia die post 
omnibus Eccléslx Sacramentis munitus, omnium 
etiam primus in ordine obdormivit in pace , tu- 
mulatus in Mouasterio S. Sixti an. iai8. , quem 
passim nostrates Beatum communi voce appellant. 
Leander lib. i. pag. 15. Maiv. an. izi8. pag. 193. 
Ferr. a. i. 1 . i. fol. 6-j. Plod. P. i, 1 . i. fol. 

P. F. Augustinus Quintius de Spalato ordinis 
pracdicatorum in Sandorum Patrum dodrina ver- 
satissimus probatus fuit , ita ut mirari fas esset , 
quicumque illum disputantem audire poterai. Ro- 
mac , & Bononiae hanc sui raram scientiam stu- 
dio comparavit; quare a Magistro Gen. Ord. F. 
Vincentio Justiniano charissime dilediis , Prior 
Chiensis efficitur, quo & linguam Grxcam didi- 
cit. Verum tali in regimine aTurcis captusCon- 

stan- 
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stantinopolim ducltur, nbi Graec* Tuj^cicam, & 
Armenam linguas adjecit . Hinc P. Generalis ope- 
ra emancipatus Neapolis Prior Formelli iterum 
praeficitur , deinde socius Reverendissimi faftos 
una simul & Provincialis Terrae Sanft® creatur. 
Dum autem Jnstinianus Cardinaiis esser rennntia- 
tus, Quimii fidelitate haud oblitiis, illum Secre- 
tarium ascivit, qao & in officio din Augustinus 
permansi! . Cognita ergo per famam tanti viri 
dexteritate, Exc. Jacobus Foscarenus supremus 
in mari Veneto Imperator eum sedulo flagitavit , 
quem & a confessione, & a secretis esse decer- 
nit . Ipsnm etiam Gregorius XIII. praecepto ob- 
strinxit, ut Episcopatum Curzulensem reciperet , 
quod accidit an. 1573., praecepto, inquam , ob- 
strinxit, quia quondam alterius Episcopatus di- 
gnitatem acceptare renuit. A Sixto V. Nuntius 
Hispaniarum praeconizatus, profundissiraa humili-' 
tate honorem recusavit. Tandem a Paulo V. ad 
Episcopatum Massensem in Regno Neapolitano 
translatus an. 160^. Exuit mortalitatem an. 
aetat. vero 6j. Gau. Tit. i. pag. 534. n. 34^. Plod. 
p. z. 1. 4. pag. z8o. 

P. F. Valerius de Spalato. Quam ntilia sint ad 
aeternam consequendam salutem opera bona , se- 
rio ostendit Venerab. Dei Seruus P. F. Valerius 
de Spalerò ordinis Praedicatorum . Hic optimus 
Pater magnis virtutibus pollens , habita superiorum 
licentia , in Hierusalem perrexit ; quibus locis de- 
vote adoratis, in Dalmatiam redire statuir. Ve- 
rum in navi, quam conscenderat , repente disso- 
lutionem sui corporis imminente , magna exhi- 
bens devotionis signa, mortuus est,atque ad por- 
tum xternitatis, uti pie creditur, citius quam quo 
remeabat, pervenir. Cujus corpus dum de more 
C z nau- 
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nauta: in mare proijcere velknt, stupide se ab- 
stinuerunt, qnia cilicium carm ita adstriftum iii- 
venerant, ut niillatenus illud evellere potuerint ; 
sicque coiifirmati de tanti viri sanftitate, tote tem- 
pore , quo secum una simul habuerunt , diligenti 
attentione servatum , Patribus Praed. sui ordinis in 
Cydonia; Insula prope Cretam in Graecia magno 
prò munere donarunt , a quibus honorifice condi- 
tum fuit in deposito particolari in Ecclesia no- 
minis S. Nicolai , atque ab eisdem in Capiiulo 
Generali celebrato Komx 1608. relatum . Plod. 
part. z. 1. 4 - pag. 397., & ex aft. ejusd. cap. gen. 

P. F. Vincentius Dndan . Perpia , ac devotissima 
carmina Dominicx inearnationis , Passionis , & 
Mortis mysteriis cum vita B. Osannx de Catharo 
itidem carminibns exarata in vernacola lingua san- 
fìimonialibus Monasterii S. Paoli donavit P. F. 
Vincentius Dndan de Spaleto ordinis Prxdicato- 
Tum , Dalmatix provincix moderator , Sacrx Theo- 
logix magister . Vir inique fuit magno ingenio 
pollens, Theologus non ignotus, concionator non 
vulgaris , poeta nomine clarus . Immatura , & sa- 
tis prxpropera morte decessit Venetiis , prò se- 
conda vice exprovincialis an. 1703., sepultus in 
Ecclesia Ss. Joannis & Pauli. Ex relat. 

F. Jacobus de Spaleto. Anno Dni 1445. adu 
Romx legebat sententias prò grado , & forma do- 
dissimus P. Sac. Theologix Magister F, Jacobus 
de Spaleto Dalmaticx Provincix alumnus ex or- 
dine Prxdicatorum eledus in capitolo generali 
celebrato Avenion. anno 1444 : de quo viro opti- 
me merito reliqua adhuc desiderantur . Lopez, in 
Hist. 3. p. 1 . 3* et 2. pag. 3^0. Piccinard. de ap- 
prob. dod. D. Th. tom. 2. lib. 4. 

Thomas Archidiaconus Spalatenjis fuit vir pro- 
bus, 
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hus, modestus & humilis, prndens acque ac do- 
ctns , sed in executione sui odìcii satis fervidus , 
uti justitiae aniator, ita nequitix osor. Natus est 
Spalati an. 1200. (oj^ ex familia , cujus nomen 
. ignoratur, &: scientias didicit Bononiac, ubi S. 
Franciscum ordinis Minorum Institutorem vidit, 
& audivit CQQcionantem . Postquam in ea urbe 
stadiorum suorum cursum confecisset , in patriam 
Teversus est anno circiter & cum clericali 

militiae dedisset nomen tabularii munere funftus 
est, atqoe postea in canonicoruin Collegio coo- 
ptatus. Vacante Archidiaconatu an. 1250., a Ca- 
pitulo & clero universo deleélus fuit Archidiaco- 
nus, eledionem cujus Archiepiscopiis Guncellus 
non siile contentione & invitus approbavit . Pro- 
pterea simultas quaedam eo ex tempore ìnter eos 
iniercessit; nam quos Arcbidiaconus iure pleften- 
dos esse decreverat , eos Archiepiscopus caussa 
incognita absolvebat . Erat , ut diximus , Thomas 
multiplici doctrina atque eruditione praeditus, tum 
vero juris Divini ac Pontificii peritus, vir inte- 
gerrimas vitae, severus, & gravis, disciplinxque 
Ecclesiasticac admodum tenax; cumque se univer-^ 
so clero, secundum Archiepiscopum , dignitate & 
potestate pracesse intelligeret, prò munere suo atque 
officio omnem operam adhìbuit , ut difluentes cle- 
ri mores coerceret , atque ad veterem sobrieta- 
tem & sanctimoniam eos revocarci, quos scilicet 
nimia indulgentia & socordia Guncelli fere incor- 
xectos sinebat esse, atque ferebat impunitos. Ar- 
chiepiscopum quoque admonuit sui oificii , illum- 
que in puniendis clerìcorum delictis valde remis- 

sum 

Antiquissima opinio fert illum exiisse ex anti^ 
quissima proedura familia Alberti . 
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sum atque conmventem verbls gravissimis excita- 
vit. Quod cum ìterum ac saepitis fecisset, ejus 
anìmam adeo a se alienavit, ut una cum Petto 
Archipresbytero cocperit virìbus omnibus Thomae 
dejectionem & excidium moliti. Boni omnesAr- 
chidiacono favehant, & canonici pene omnes ad> 
hztebant Atchiepiscopo , ita ut civitas factionUius 
esset tepleta. Timens ergo Thomas ne discotdia 
magis succtescetet , neve detrimenti aliquid ipse 
& cives caperent , Bomam an. izj4.-ad pedes 
Gtegotii IX. se contulit, quem Guncellus timore 
pertetritus secutus est. Gregorius, cognita rei se- 
rie, Thomam benignis verbis solavit, et dire in- 
crepuit Guncellum , tradiditque eos judicio Otto- 
nìs Cardinalis S. Nicolai in carcere Tulliano, qui 
auditis eorum querelis primum prò merito lau- 
dans, et alterum arguens omnia ìllorum litigia et 
voce et scripto composuit, illosque pacatos ad pa- 
triam remisit. Cum autem anno 1242. Guncellus 
Archiepiscopus e vivis excessisset, rejecta ab In- 
nocentio IV. Stephani Zagrabiensis Episcopi ele- 
ctione, Thomas anno 1x43. sufTragiis fere cunctis 
electus fuit Archipraesul . At laici quidam , qui ni- 
mium Thomae zelum pavebant , Potestatem seu 
Rectorem civitatis, plebemque adversus eum in- 
citavere, gravia minitantes clero nisi Archidiaco- 
ni electionem rescindat. Thomas, ut erat mitis 
ingenii vir , studio sedandi tumultiis prò pacis et 
concordiz bono delatum sibi ponti ticatum sponte 
dimisit . 

Verum enim vero Thomas singulariter amabat 
cives suos, multaque toto tempore vitae suae prae- 
clare gessit, quae ad decorem et utilitatem civi- 
tatis pertinebant . Pluribus legationibus functus 
est, et omnia negotia ad optatum finem perdu- 

xit . 
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xit . Eam piane et mìrabantur et dlllgebant omiies 
boni; et non modo cives sui, sed exteri quoque, 
Episcopi Dalmatiz prxsertim universx, Komana- 
que Curia summo in pretio habebat. Illi pluri- 
mum debent Spalatenses, quod res sux civitatis 
et Ecclesix oblivioni prxreptas posteritati man- 
davit. Scripsit enim ille historiam majorem, et 
zninorem Salonitanorum Pontificum et Spalaten- 
sium. Minorem Joannes Lucius Traguriensis anno 
ié68. typis edidit Amstelodami apud Joanneni 
Blaeu , atque ad suos /Commentarios de Regno 
Daimatix et Croatix cum aliis opusculis scripto> 
rum Dalmatarum ineditis adiunxit. Majorem an- 
tem reliquit ineditam, eamque ut fìctitiam reje- 
cit utpote continentem acta qnzdam conciliorum, 
aliaque monumenta quamplurimis mendis scaten- 
tia. Sed pace eruditi viri, non est ita. Histprià 
major scripta fuit ab eodem Thoma, qui et mi- 
noiem conscripserat ; sed depravata fuit ab ama- 
nuensibus, qui propter inscitiam erroribus reple- 
vere monumenta ipsa, qux alioquin veritatis lo- 
cem prxferunt, et qu* patientia et labore corri- 
gì possent. Quapropter historia major dìgna est, 
ut et ipsa a mendis expurgata prò literatorum 
comodìtate nostroque decora typis prodeat adpu- 
blicam lucem . 

Vixit Thomas annos d8. , qui diem octavam 
Maji an. izdS. extremam habnit, qui cum exi- 
mia doctrina singularem morum integritatem , 
prudentiam, religionem, ac flagrans Ecclesiasticx 
disciplinz servando ac restituendx studium sem- 
per conjunxerat. Sepultus est in Ecclesia subur- 
bana Fratrum Minorum Conventaalium , ejusque 
lapidi sepulcrali posita est sequens pia zque ac 
perhonorifìca inscriptio . 

C 4 Do- 
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Doftrinam Christe docet Archidiacorus iste 
Thomas, hanc tenuit moribiis, & docuit. 
Mundum speme, fage vitium, cameni preme, luge 
- Pro vitjc fruge , lubrica bona fuge . 

Spalatumque dedit ortuxn , quo vita recedit : 

Dum mors succedit, vitse mese gloria cedit. 

Hic me vermis edit, sic juri mortis obedit, 

Corpus quod Ixdit, animamve qui sibi credit. 

A. D. MCCLXVllI. ]VIen. Madii viii.dieintrante. 

Hieronymus Dumatieus Marci Dumanei aufto- 
tìs hujus operis ex Fratre Nepos, & ab eodem 
missus Grxcium studiorum caussa, aique ab Ar- 
chiepiscopo Spalatensi Stephano Cosmi in ipso die 
sui discessus prima tonsura initiatus fuit. Qualis 
ejus profei^us in studiis, qualis morum probitas, 
modestia, humanitas, industria, conversano cum 
omnibus in illa celebri universitate , testimonia- 
lis, qux asservatur in sua domo, satis demonstrat. 
Absolutis studiis, cum esset in itinere reversurus - 
in patriam, a venerabili capitulo hujus Ecclesisc 
> Spalatensis eleAus est Canonicus loco alterius de- 
funfti (a)i Per triennium docuit universam philo- 
sophiani in domo sua. Egit aliquantum temporis 
Ar partes advocati in foro Ecclesiastico, postea 
Archiepiscopus Cosmi fecit eum auditorem suum 
geueralem, ut & lllibus Cupillì ejus successor in 
Ar- 



(a) Quce sequuntur, addita sunt a Hieronymo Ca- 
nonico Bernardi Spalatensis Ecclesiae Primicerio 
de quo loquitur Farlatus praesertim in vita Joan- 
nis Ravenatis primi Archiepiscopi seu ubi descri- 
bit inventionem sui corporis. 
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Archiepiscopatu Spalatino. Sed talis homo, qui 
ob doftrinam, & opiimos mores, ad qnos acce- 
debat candida’ ori$ venustas, Se forma corporis 
procera & elegans, ab omnibus bonis amabatur 
Se habitus in pretio, anno 1710. die zj. Maji , 
trigesimo nono aetatis suz anno, pleuritidc fuit 
I>eremptus. Tumulatus est in uno ex sepulcris 
Canonicorum Ecclesiz Spalatensis in choro a par- 
te dextra Throni Archiepiscopalis, obi etiam quie- 
scit sequens ejus Patruus Marcus Canonicus Se 
Primicerlus . 



AD- 
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A D D I T I 0 

HIERONYMI BERNARDI 

CANONICI ECCLESIE 

MetropolitaruB Primatialis Spalatemis 
& Primicerio. 



^N/Iarcus Dumaneus Patruus Hieronymi sapra- 
di&i J. V. D. Canonicus & Priinicerius Ecclesise 
Spalatensis , ac Vicarias generalis Archiprxsuli!; 
Bonifacit Albani, quiprzfuit ab anno i <$68. usque 
ad annum 1678. , erat vir apprime do<^us , 8 c 
omnigena eruditione sacra 8 c profana przditus , 
qui permulta Spalati patriz suae, & totius Dalma- 
ti2 monumenta vetera collegit , & manu sua con- 
scrìpsit . Non paucas inscriptiones marmoreas Sa- 
lonac & alibi repertas mira eruditione commenta- 
tus est. Scripsit Chronicon Pontificale Spalaten- 
se , quod ego Patri Danieli Parlato transmisi . 
Scripsit & hanc Synopsim virorum illustrium Spa- 
latensium , & aliam virorum illustrium ex Dalma- 
tiae urbibus penes me existentem (a) . Sed hic 
vir przclarus vitam integerrime dudam finivit die 
5. Odobris an. 1701. aetatis 75. nondum expleto 
lapsus in terram in arde sacra Divi Philipp! Ne- 
ri! , dum sacrum inibi lacere vellet, pressus pon- 

dere 

(aj Quam maxime optandum est, ut hcec altera Sy- 
nopsis virorum illustrium Dalmatarum publicae lu- 
cis usuram acquirat, si alicubi Mmss. derelicta, 
vel neglecta jaceat. 



Digitized by Google 




dere senilis xtatis, postqnam Synopsi prlmzsum- 
mam manum ìmposuisset absolvens vitam Marci 
Marcii, cujus niemoriam tamqaam viri omni lau- 
de digni in urbe Spalati suscitare conatus est . 
Etsi morte improvisa peremptus sit, tamen suum 
Marulum pie credimus asternae felicitatis habere 
consortem, quia ut sapieotia loquitur cap. 4. 7u- 
stus si morte proBoccupatus fuerit, in refrigerio erit, 

Matthaeus Gelidi olim Draxoevich Dalmata in 
oppido Almisii Dioecesis Spalatensis honestis pa- 
rentibus natus, a Patribus Societatis Jesu Laureti 
in Collegio Illyrico optimis moribus & disciplinis 
institutus , S. Justinae Venetiarum Parochus , do^ 
ftrinae laude ac vitac integritaie & innocehtia fuit 
conspicuus. Multa composuit tum soluta oratlone 
tum versibus , ex quibus Elegiam , qua continen- 
tur Cretae Regni querelae, edidit Venetiis ^n.i666. 
typis Zachari* Gonzatti. De bello fiatavo & Pa- 
ce Noviomasi composita carmen ibidem an. i6’8o. 
lypis Francisci Tramontini. In natali Leopoldi 
}acobi Archiducìs Leopoldi Caesaris bili idulium 
ibidem apud eumdem impressorem anno 1^82.. 
De Vienna Turcarum obsidione liberata Carmen , 
quo continetur Sarmaticus de Turcis adViennam 
Austri* triumphus ibidem apud eundem impres- 
sorem anno 1687. 

Vincentius de Franciscis erat Spalatensis Archi- 
presbyter , illius fori Vicarius , capitulariumque ne- 
gotiorum siimmus curator, quem Joannes Tomcus 
Marnavitius in libro Romz excusso , cui titulus ; 
Regiee Sanctitatis lUyricanae Faecunditas in vitaGly- 
cerii Imperatoris & Salonarum Episcopi pag. 17J. 
appellai, morum candore , ingeniique amcenitate 
inier Dalmatas facile principeni. Doftissimus, in- 
quam, aique eruditissimus fuit ipse, & Dalmati- 

ca- 
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carnm antiquitatum cognitione clarissimus , qui 
Kaphaeli Levacovich de tota illyrica ratione 1 ^- 
nemerito rescripta res praeclare gestas contineii- 
tia desti navit. Raph. Croata. 

Carolus de fRossi Spalatensìs habuit orationem 
seu panegyrim in laudem Andreae Cornelii Prae- 
fecti Generalis Dalmati* , & Epyri iinpressam Ve- 
netiis anno 1659.; item duo Epigrammata vul- 
gata , & duas Elegias in laudem ipsius . 

Gregorius Drasich Spalatensis Petti filius, mu- 
tata vita parentum correctione in melius, reli- 
gionem Fratrum de observantia ingressus est . 
Doctrina & eloquentia clarus , jubente Bomdume- 
TÌo Archiepiscopo, concionatoria munere vel in- 
vitus functus est. Jussu Provincialis Galdanae ter- 
tia vice pergens Neapolim a Turcis captus fuit; ' 
sed in patriam restitutus a Proconsole Fosculo 
primns Clisii Capellanus declaratus est. Prxcipua 
Dei gratia tam Turcas quam Dxmones fortiter 
profligavit 5 sexagenarius tandem ossa patri* reli- 
quit in Ecclesia Fratrum de observantia ^dicta 
S. Maria de Palude. Effigies ipsius extat in domo 
paterna (a ) . . 

Georgius Spalatinus scripsìt historiam seu Cro- 
nicon de Saxoni* Ducibus. Hic eximius theolo- 

gus 



% 



(a) Ex eadem famìlia Scalatemi Drasich prodiit ^ 
alius doctus Ecclesiasticus vir , Nicolaus nomine, 
quem Clemens XI. anno lyid. Ecclesia: Nonensi 
Epitcopum dedit , fcr anno 1710. ad Absorensem 
transtulit , quam ille doctrina, vigilantia , opti- 
mis institutis , & morum claritate rexit usque ad 
annum 1737. > qao vivere desiit. Ex Tom. 4. 
& j. Illyrici Sacri. 
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gus lilifise Saxoniae Ducis a Sacramentis fult . Paa- 
lus Bolduanus Bibl. Hìs. Bas. 1544* Koterodamus 
epist. z. m. 1x5. 

Hieronymus Patricius fnit Sacerdos Spalatensis , 
vir admodum doctus ac eruditas , atque in patrix 
ac nationìs suz rebus admodum versatus , opti- 
meque de ea meritus. t)e eo meminit B.obertus 
Papafava patricius Venetus in historia de situ Car- 
siolx & Carintix pag. 6y. 

Franciscus Patricius natus est Andetrii seu Cli- 
sii in Dalmatia Dicecesis Spalatensis. Hic doctis- 
simus vir admirabilis ac portentosi ingenii fuit. 
Floruit tempore Glementis Vili. Pontificia Maxi- 
. mi in Archilyceo Romano publicus philosophiae 
professor . Sic Baglivus in dissertatione cap. 3. 
pag. 593. (aj. 



CA- 



OiJ De hoc Francisco Patritio bene, erudite seri-» 
psit vir Clarissimus D. Com, Rados Antonius Mi^ 
chieli Futuri. 
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C AT ALOGUS 

VIRORUM ILLUSTEIUM SPALATENSIUM 

Conscriptus manu propria charactere clarìssimi 
viri Petri Alexandri Boghetich , qui gravi omnium 
honorum dolore obiit oh pestem anno 1784. Men- 
se Aprilis. 

SPAIATINI ILLUSTRI PER SANTITÀ’, DIGNITÀ’, 
SCIENZA, E VALORE. • ^ 

A lexander Comuleus. 

Alexander alter Comuleus e Societate Jesu . 
Aloysius Papalis. 

Andreas Boccareus . 

Antonius Alberti senior . 

Antonius Alberti junior. 

Antonius Paich. 

Athanasius Georgiceus. 

F. Augustinus Quintius Ordinis Pracdicatorum E- 
piscopus Curzolensis. 

Augustinus Giakov^lichalias Tartalea. 

F. Antonius de Spalato Ordinis Minorum primus 
Episcopus Vallachiac. 

Augustinus Gindro. 

Albertus Papalis. 

Aloysius Geremia alias a Cutheis. 

Augustinus Tartalea. 

Antonius de Grisogonis. 

Alexander Thomaseus . 

Balthasar Spalatensis. 

Bartholomzus JVlihich Canonicus & Archipresby- 

ter. 

Bel- 
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Belllsarias Malaspalius. 

Battholomxus Fustinoni . 

S. Cai US Papa & Martyr. Salonitanos. 

Carolus de Bossi. 

Carolus Kuxich vel de Rabeis Canonicus in actis 
Capitul. i66i. Lib. 6. 

Christophorus Papalis. 

Christophorus de Balistis Episcopas Tragariensis . 
ChristophoTus Nìger Canonicas. 

Daniel Vocatius Episcopus Dumnensis. 
Diocletianus Ronianosum Imperato! . 

F. Dionisius a Cruce Ordinis Predicatorum . 
Dominicus Papalis . 

Donatus Paschalitius. 

Domnius Cuppareus J. V. D. 

Domnius Cindro. 

Domnius Gaudentius Philosophiae , & Theologis 
Doctor. ex actis Capital. 

Pranciscns Petracclia. 

Franciscus Natalis. 

Pranciscns MartiniacuS. 

Pranciscus Patricius. 

Franciscus Draxoevich alias Marlanovich. 
Franciscus Caputgrosso . 

Pranciscus Rosanus Canonicas , & Vicarius in 
spiritualìbus & temporalibus 1^60. 

Pranciscus Orsillus Canonicas & Primicerius , Vi- 
carius generalis 

Franciscus Georgiceus Canonicus, Abbas, & Ar- 
chipresbyter Ss Hieronymi 169J. 

Georgius de Caris Canonicas , & Archipresbyter 
Vicarius generalis 1^39., 1541. 

Georgius Spaiatinns. 

B. Gregorius Ordinis Prxdicatorum . 

F. Gregorias Draxich Ordinis Minorom. 

Gre- 
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GregoTÌas Sore J. V. D. Canonlcas & Archipies- 
byter . 

Georgias de Maralis Canonicas > decretorum Do> 
ctor 1495- . . . , 

Hieronymas Martinìacus . 

Hieronymas Nicolai Alberti de Cipcis J. V. D. 
Canonicns, Archidiaconns , & Vicarius ge- 
neralis in spir. & temp. Bartholomxi Ave- 
Toldi Archiepiscopi 149 x. 

Hieronymus Papalis. 

Hieronymus Patricias. 

Hieronymus Dumaneus. 

Hieronymus Cattonari alias Petrovich. 
Hieronymus Cavagniiii . 

Hieronymus Gindro . 

Hieronymus Caputgrosso . 

Hieronymus Augubio J. V. D. 

Hieronymus Alegretti Archidiaconus & Vicarius 
in spirit. et temp. generalis Archiepiscopi 
Ponzonii 1534.) i 6 ^ 6 . 

Hieronymus Pastritius Ganonicus S. Hleronymi 
llomx . 

Joannes Uremanus e Societate Jesu. 

Joannes Maruli . 

Joannes Pastritius. 

Joannes Alberti. 

Joannes Andreas Thomaseus . 

Joannes Petrus Marchi . 

Joannes Draxich. 

F. Jacobus Ordinis Prxdicatorum Dumaneus . 

F. Jacobus de Spaleto Ordinis Prxd. 

Jancius Alberti. 

Jancius Draxoevich vel Mariano vich . 

Joannes Gindro. 

Joannes Marini Miles. 

Joan- 
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Joannes Baptista Carepeus Canonicus , Vidarius 
generalis 157^., & 1580. 

Joannes de Mancinis Canonicas, Archipresbyter , 
& Vicarius generalis 159<J. 

Joannes Cupareus J. V. D. Canonicus, & Archi- 
diaconus . 

Joannes Petrovich DoSor, Canonicus. 

Joseph Cavagnini Canonicus, Caussarum Auditor 
generalis 1660. 

Laurèntius Cyprianus. 

Laurentius Grisogonus e Societate Jesu. 

Leo de Albertis. 

Ludovicus Tartalea . 

Laurentius de Grisogonis , familiaris Sigismundi 
Imperatoris . 

Lucas Gaudentius Archidiaconus , & J. V. Do- 
ftor . 

Marcus Caputgrosso. 

Marcus Marulus. 

Marcus Dumaneiis J. V. D. Canonicus, & Primi- 
cerius Archiepiscopi Albani in spirit. & tem- 
por. Vicarius generalis 1^75. 

Marcus Sinovcich. 

Marcus Spudeus. 

Marìnus Cuteus. 

Matthxus de Albertis* 

Matthxus Gelich . 

Matthzus Boghetich. 

Micha Madii Miles Regius. 

Marcus Cindro. 

Marcus Petri Naralis Can. & Arch. Andre* Cor- 
nelii in spir. & temp. Vicarius generalis 1517. 
& 1 ^ 21 . 

Nicolaus Biancovich Episcopus Macarensis. 

Nicolaus Alberti. 

D Nico- 
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Kicolaus Mapheus Can. , Poenitentiarlus major, 8 e 
Vicarius generaiis i^45* 

Niéolaus Petracha . 

Nicolaus Cindro. 

Nicolaus Geremià alias a Cutheist 
Nicolaus Caputgrosso . 

Nicolaus Gaudcntius J. V. D. , Canonicus , Se Pro> 
thonotarius Apostolicus. 

Nicolaus Marulus. 

Petrus Cindrus. 

Petrus Bakich Episcopns Diakovensis. 

Petrus Gaudentius Can. , & Primicerius , postea 
Episcopus Arbensis. 

Petrus Cippicus. 

Petrus Lucari. 

Paulus Thomasius Canonicus, & Vicarius genera- 
lis 

Petrus Gregorianus. 

Petrus Luposignoli alias Vucosclavich . 

Petrus Natalis. 

Petrus Maruli. 

Petrus Cavagnini. 

Placidus Gregorianus. 

Petrus Cambi . 

Petrus Christophori . 

Petrus Baloevich J. V. D. Canonicus S. Hierony- 
mi Romae. Iste fuit Brachiensis. 

F. Rochus Fustinoni. 

Rinaldus Rinaldi Canonicus , Se Vicarius gene- 
ralis . 

Simeon Maruli. 

$imon Selymbrius . 

Simon Cavagninus Episcopus Traguriensis . 

Simon Uremanus. 

Simon Natalis. 

Ste- 
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Steplianus Oleati . 

Thomas Àrchìdiaconus , Salonitanz Historla: seri- 
ptor . 

Thomas Chrancus. 

Thomas Lucari. 

Thomas Arcbidiaconus Doftor, & Vicarìus gene- 
ralis 1480. 

Thomas Thiscovaz Decretornm Doflor , Can, & 
Àrchìdiaconus obiit an. 1432. 

Thomas Niger Canonicus, Àrchìdiaconus, & Vi- 
carius generalis an. isoz., inde anno 1519. 
Episcopus Scardonensis, postea an. 1^4. Tra* 
guriensis, obiìtque an. 1^17. 

F. Valerius Ordinis Prjcdìcatorum . 

Valerius Maruli . 

F. Vincemius Dudan Ordinis Pratdicatorum . 

Vincemius de Franciscis Archipresbyter , 8 c Vi- 
carìus generalis. 

Valerius Mazzarellus . 

Valerius Natalis. 

Vincentius Matteglierich Csùnonicus S. Hieronymi 
Romx . 

Xarcus Draxoevich. 




AG- 
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AGGIUNTA 

DI ALCVNE CO MTENDIOSE VITE 

FATTE DALL’EDITORE CICCARELLI. 

,^/^atteo Caratnan nacque nel borgo di S. Cro- 
ce di Spalato da onorati parenti . Studiò in quel 
Seminario, poco anzi istituito dal mai abbastan- 
za lodato Arcivescoyo Stefano Cosmi . Divenuto 
Sacerdote andò a Zara , dov’ era Arcivescovo il 
famoso Monsignor Zmajevich , che vedendolo for- 
nito di pietà , e talenti a sue spese lo mandò a 
Koma, onde fosse investito del carattere di Mis- 
sionario Apostolico per andare nelle Regioni Sla- 
ve, e specialmente nella Russia, per apprendere 
anche a' perfezione la lingua Illirica letterale. L* 
apprese a dovere, talché di lui si servì la Con- 
gregazione di Propaginda per correggere il Mes- 
sale Romano Slavo stampato in Roma nel 1741. 
Compose pure, e presentò a Benedetto XIV. 1 ’ 
Oi^ra manoscritta intitolata : Identità della lingua 
letterale Slava, e necessità di conservarla nei libri 
Sacri. Dal nominato Pontefice nell’anno i74|{. fu 
destinato Vescovo di Ossero, indi dopo la morte 
dello Zmajevich fu ai 22. di Novembre 1745. tra- 
slatato alla Sede Arcivescovile di Zara, ov* eser- 
citò gli uffici di buon Pastore, e scrisse diligenti 
Comentarj sopra tutte le Parrocchie di rito Gre- 
co, e sopra i Conventi dèi Monaci Basiliani esi- 
stenti in Dalmazia . La sua dolcezza Evangelica 
lo rese amato, e stimato non meno da quei del 
rito Greco, che del Cattolico Romano. Morì li y. 
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Maggio 1771., lasciando tutti i suoi preziosi ma- 
noscritti interessanti la lingua Illirica al suo de- 
gno nipote Abate di Kogoro Antonio Caramany 
pochi anni fa trapassato. 

Gio. Pietro Kiboli ebbe la sua nascita da una 
civile famiglia nel borgo di Glissa nella Diocesi 
di Spalato, nella qual città ridottosi ad abitare ' 
Chierico apprese le scienze in quel Seminario. 
Nell’ età giovanile diede a divedere con la sua 
modestia, probità, e coll’attenzione allo studio, 
ch’egli diverrebbe un luminoso Ecclesiastico. Do- 
po aver ricevuta la laurea Teologale nella città di 
Macerata fu Lettore prima di Filosofia , e poi di 
Teologia nel Seminario Spalatense con applauso 
universale. Per essere stato destinato nell’anno 
1755. da Benedetto XIV. l’ Archidiacono Diego 
Manola Vescovo di Traù , Gio. Pietro fu fatto e 
Canonico ed Arcidiacono di quella Metropolitana 
primaziale Chiesa, le virtù di cui mossero Mon- 
signor Arcivescovo Niccolò Dinariccio a costituir- 
lo suo Vicario generale , confermandolo nello stes- 
so ufficio il di lui successore Gio. Luca Garagnin. 
Conoscevano molto bene quei due celebri Arcive- 
scovi di quai cognizioni, prudenza, e zelo per 1’ 
osservanza della disciplina ecclesiastica fornito egli 
era ; e perciò lo stimavano , ed amavano assai , 
anzi chiamavansi fortunati di averlo a parte del- 
le loro cure e fatiche pastorali , sicuri che ogni 
sua azione non poteva esser se non , come anche 
lo fu , con saviezza diretta , e sostenuta * La fa- 
ma de’ suoi meriti pervenne a notizia anche di 
Clemente Xlll., il quale per la libera rinunzia 
di Monsignor Gioachino Maria Pontalti a dì io.. 
Luglio 17^7. lo dichiarò Vescovo di Lesina e 
Brazza. Quale ne sia stato il suo zelo per la sa- 
D 5 ' Iute 
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Iute delle anime, quale premura per accrescere il 
culto divino , quale attenzione per avere nella 
Diocesi de^ buoni ed addottrinati Sacerdoti e spe- 
cialmente Parrochi, quale vigilanza e previdenze 
fatte per restituire e stabilire l’ecclesiastica disci- 
plina , non lo posso esporre in poche linee ; posso- 
no bensì farne piena testimonianza tutti quei , 
eh’ ebbero a conoscerlo , come lo conobbi io 
davvicino. Niun Padre ha tanta cura de’ propri 
figliuoli , quanta n’ ebbe ei dei Chierici , i quali 
volle che studiassero da maestri stipendiati da 
lui sotto la sua vigile osservazione in Lesina uni- 
ti tutti in una casa diretta con le discipline 4^1 
Seminario di Spalato. Quattro volte fece la Pa- 
storale visita dì tutta la Diocesi con frutto gran- 
de , mentre egli stesso confessava , e predicava 
con sì affettuosa e soave maniera, che ammolliva 
i cuori più duri, ed ostinati. Ogni Domenica , 
quando era sano, interveniva nella sua Cattedrale 
alla Dottrina Cristiana, e faceva il Cattechismo 
agli adulti dando ai bisognosi la limosina. Oltre 
quella che faceva pubblica esecrerà ai poveri del- 
la città, la dispensava col mezzo de* Parrochi a 
tutta la Diocesi, e nel mio regresso dà quegli stu- 
di per tre volte mi diede somma non indifferen- 
te di danaro, onde dal Parroco fosse distribuita 
agl’indigenti del luogo. Tutte le sagre funzioni 
faceva con tanto raccoglimento, divozione, mae- 
stà, ed esatezza, che sembrava un santo Prelato 
dei più floridi tempi della Chiesa. Fu egli dav- 
vero dotto, zelante, pio, e caritatevole Pastore , 
la cui rimembranza sarà sempre preziosa, tolto 
al mondo li 30. Dicembre 1783. Era cosa ben 
conveniente, che io consecrassi questo breve elo- 
gio alla memoria di un tale Prelato appartenente 

alla 
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alla città di Spalato per avermi egli non solamen- 
te ordinato Sacerdote, ma che sempre mi ha ri- 
guardato con affetto, che mi dava de’ salutari av- 
vertimenti , e sovente mi eccitava allo studio . Un 
sentimento di gratitudine mi animò a far parola 
di lui senza scostarmi punto dalla verità. 

■ Giovanni Gioannizio, ossìa Ivaniscevich nacque 
nell’anno i 5 o 8 . nella terra dipoi dell’Isola Braz-r 
za . Giovanetto fu mandato dal Vescovo di Lesi- 
na alunno nel Collegio Lauretano, ove talmente 
apprese le scienze, che si meritò /a Laurea Dotr 
forale di ambe le leggi. Ritornato alla patria per 
la sua bontà, e per le sue profonde cognizioni 
fu eletto Canonico Teologale della Cattedrale di 
Lesina, indi Vicario generale. Egli era certamen- 
te uno de’ migliori Poeti Illirici che avesse la Dal- 
mazia, ed il volume delle sue Poesie sumpato in 
Venezia nel col tìtolo: Kitta Cvitjia razli- 

kova, cioè Mazzetto di fiori varj » ossia Canzoni 
morali e ascetiche , ne fauna evidente prova. 
Dallo storico di Hagusa il chiarissimo Padre Ap- 
pendini tom. z. pag. z5z., ez$3. esse sono chia- 
mate eccellenti. Mancano diverse altre sue Poesie 
Slave, da lui promesse nell’ accennata opera, co- 
gnite e citate dal Dellabella; ma forse sono pe- 
rite. Perirono certamente molti altri parti mano- 
scritti latini ed italiani di questo dotto Ecclesia- 
stico, ch’era riputato ovunque, e consigliato dai 
più dotti della Provincia. Dopo aver rinunciato 
al Canonicato non isdegnò di fare il Parroco nel 
suo nativo paese, ed essendo stato fatto Abate 4 t 
Povglie nel 1660, cessò di vivere nel 
Girolamo Michieli figlio di Niccolò, e di Ele- 
na Gianco Marianovicb nacque nel Ostello di 
Postire dell’ìsola Brazza, dove da qualche secolo 
D 4 ad- 
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addietro a cagione delle incursioni de’ Barbari à 
rifugiò la sua famiglia , e fu battezzato agli un- 
dici di Gennaio 1600. Andò a studiare giovanet- 
to nella celebre università di Padova, dove con- 
seguì la Laurea Dottorale di ambe le leggi . Fa 
adoperato in figura di Auditore, Cancelliere, e 
Consigliere nelle più difficili circostanze politiche 
e militari da diversi Veneti Capitan} Generali, e 
Rettori in Dalmazia,. in Italia, e inCandia, ove 
si ritrovava in tempo dell’assedio di Retimo, e 
di Canea insieme con suo fratello Vincenzo, che 
riportò più mortali ferite. Scrisse la Pratica Cri- 
minale pei Cancellieri, che servì molto a mitiga- > 
re le pene criminali , e per far che precedano le 
più esatte cognizioni all’ esecuzione •, qual pratica 
fino a dì nostri serviva di norma ai Cancellièri 
dello Stato Veneto, sebbene non pubblicata con 
le stampe, come lo furono i suoi Frammenti Isto- 
rici della guerra di Candia, e i Frammenti Istorici 
della guerra in Dalmazia, impressi in Venezia 
appresso Francesco Storti nel 1^49. sotto il finto 
nome di Sertonaco Anticano. Egli aveva scritto 
la Storia delle rivoluzioni d’ Italia , e quella delle 
guerre civili d* Inghilterra, come si rileva .anche 
dalla Prefazione ai suoi Frammenti Istorici della 
guerra in Dalmazia . Queste non videro la luce , 
perchè con le altre carte preziose, eh* egli avea, 
furono ■ incendiate nel tempo, che fu saccheggiata 
la sua casa in Postire per ordine del Proveditor 
General Antonio Bernardo ad istigazione del suo 
Cancelliere Gio. Antiquario da Lesina: svaleggio, 
che fu solennemente vendicato dal Veneto Con- 
siglio di X. in quanto al decoro, ma non già in 
quanto ai danni sofferti. Dalle persecuzioni deri- 
vate dall* invidia non andarono mai esenti gli uo< 

. . mini 
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nini più grandi , come lo dimostra non meno 1’ 
antica che la moderna Istoria j e quindi cantò 
bene il Poeta : 

Non est Romano cuiquam locus hic ubi regnai 
Frotegenes aliquis. Juvenalis Sat. 3. 

Era molto amico di Gio. Lucio , a cui sommi- 
nistrò dei lumi e nozioni per la formazione del- 
la sua classica Opera de Regno Dalmatice 3 e il sud- 
detto Providitor Bernardo fu il persecutore an- 
che di questo benemerito Storico Nazionale , che 
per sottrarsi dalle sue persecuzioni andò a Ro- 
ma , dove anche morì . Ecco come l’ influenza di 
un cattivo ministro fa scomparire, e render odio- 
so quegli che comanda, e presiede . I libri 
degli Statuti , e de’ Privilegi della Brazza stam- 
pati in Udine nel e 155^. da Niccolò 

Schiratti furono dedicati a lui, e a Vincenzo suo 
' fratello, e nel frontispizio sta impresso lo Stem- 
ma gentilizio della loro famiglia. Morì in Traù 
nel mese di Ottobre 1666 . , e fu seppolto nella 
Cappella dell’ Aitar maggiore di quella Cattedra- 
le, annoverandosi tuttora per uno de’ migliori 
letterati della Dalmazia, e per uomo che nel suo 
secolo fece una luminosa fìgura, e in Dalmazia , 
e in Candia , e in Italia. 

Niccolò Michieli Vittori figlio del prelodato 
Dott. Girolamo, e di Catterina Vittori uscì alla 
luce in Postire il dì z8. Luglio 1^5,4. Egli ebbe 
la sua scientifica educazione nei Collegio dei Pa- 

dri 

fu) Gio. Antiquario era un plebeo Lesignano , e 
quindi accerrimo nemico e del Dottor Michieli , 
e del Lucio perchè ambi adorni e di carattere, 
e di dottrina . 
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6 ri della compagnia di Gesù in Brescia, dove era 
molto amato da quel Vescovo Cardinal Ottoboni , 
che fu poi Papa Allessandro Vili. Era versatissi- 
mo specialmente nella Storia, e nella Lapidaria, 
di Cai parlando il Dott. Don Antonio Caramaneo 
nelle Note stampate in Venezia Panno 1704. ad 
Ovidio Fastorum lib. 6 . pag. 195. fece il seguen- 
te elogio : Fir preeclarissimus Nicolaus Michael Dal- 
mata Brachiemis , cum genere , tum solertia in in- 
daganda antiquitate nobilis. Scrisse una Disserta- 
zione sopra alcune monete dei primi Imperatori Ro- 
mani in lingua Italiana , che nel mese di Gennaio 
1784. io lessi dal chiarissimo Sig. Ottavio Marti- 
nis, a cui nel tempo dell’ immediata susseguente 
peste , che desolò Spalato , fu involata , come lo 
furono molte altre sue carte, e come lo furono 
pure quelle tanto pregievoli del celebre e bene- 
merito nella conoscenza delle antichità nazionali 
Sig. Pietro Alessandro Bogheticli . Militò volonta- 
rio con ventiquattro uomini del suo Castello Vit- 
turi a sue spese sotto il famoso Cav. Girolamo 
Corner, il quale presa l’importante piazza di Sigia 
lo fece Governatore con decreto primo Novem- 
bre i^ 8 d. Egli fu, che distribuì le terre di quel 
nuovo acquisto ai poveri abitanti senza voler ap- 
prontarsene di un solo campo a benefìzio di sua 
famiglia. Se questo esempio si fosse imitato in 
seguito, sarebbero stati evitati molti disordini . 
Kicercai al dotto ed attento Collettore delle anti- 
chità nazionali Sig. Cav. Bados Antonio Michielì 
Vittori , se avesse qualche manoscritto di questo 
suo benemerito Avolo; mi protestò di non aver 
altro che alcune annotazioni assai sensate di suo 
carattere al margine di una edizione di Tacito, 
ed io ne vidi alcune altre al margine della Storia 

degli 
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degli Slavi di Mauro Orbino y che certo denotano 
la sua cognizione nella Storia non meno che nel- 
la scienza di governo . Mise egli in ordine lo 
Statuto di Trai! trascritto già dalle schede scritte 
in caratteri Optici dal celebre Gio. Lucio , e fat- 
to poscia stampare da Girolamo Cippico nipote 
del Michieli nato da Gio. Cippico, e da Perina 
Michieli Vitturi sua sorella, e dedicato al Vene- 
to Doge Alvise Pisani . Pagò il tributo alla natura 
nel suo Castello Vitturi il di 25. Maggio 1721., 
e fu trasportato il suo cadavere , e sepolto in 
Traii appresso le ceneri paterne. 

Molti altri illustri uomini Ecclesiastici e Seco- 
lari, Letterati ed Ufficiali di valore uscirono in 
vari tempi da quest* antica illustre famiglia . In 
questo Castello Pucischie vi è una famiglia di 
eguale cognome, ed è troppo fresca la memoria 
del Sig. Giovanni Michieli, il quale accoppiando 
alla vasta sua erudizione ed alla Tulliana eloquen- 
za una singolare probità di costumi , dopo avere 
pel corso di sua vita esercitato con lode e deco- 
ro r udìzio di Cancelliere, era stato ultimamente 
Giudice Dirigente della Brazza , terminando di 
vivere ai 24. Luglio 180^. Era egli mio patriota 
e caro amico, come lo era il benemerito Abate 
di Povglie Sig. Don Marco Luchinovich, che pu- 
re mori li 27. Settembre 1809.: Uomo pio, e 
ripieno di amor nazionale, la di cui perdiu si 
deplora specialmente dai poveri, che egli molto 
soccorreva . • 
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ALTRA AGGIUNTA 

TRATTA DAI 

SOTTO NOMINATI SCRITTORI. 

Cfiovanni Drascìch. Fu egli Canonico di Spa- 
lato. Compose un poema diviso in io. canti sul- 
la bellezza dell’anima (Lipot Dusce) , e nel 1715. 

10 dedicò alla Signoria di Ragusa . Esso però è 
ancora inedito, e meriterebbe di essere stampa- 
to. 11 Drascich tradusse pure in Illirico, e stam- 
pò in Praga 1715. una divota preghiera, che face- 
va a Dio il Principe Eugenio . 

Angelo dalla Costa Prete Spalatrino, indi Ca- 
nonico.' Nel 1758. presso Giovanni Casali stam- 
pò in Venezia un’opera in due volumi con que- 
sto titolo : Sakon Zarkovni , cioè la legge Ecclesia- 
stica . Stampò pure due dotti Panegirici , applau- 
diti molto dal Cardinal Borgia Prefetto della Pro- 
paganda . 

Simone Cavagnini anch’ egli dispaiato. Compo- 
se un’opera in versi, la quale dicesi, che si con- 
servi tuttora dai Signori Bajamonti. In essa il 
Cavagnini parla di tutte le città marittime della 
Dalmazia, e dei loro Letterati con verità, e pre- 
cisione. Fu Vescovo di Traù, dove profuse tutto 

11 suo a’ poveri . 

Bartolommeo Kassich (o Cassio) nativo dell’ 
isola ( Pago ) . Si acquistò un' alta riputazione scri- 
vendo in Illirico , e si rese assai benemerito del- 
la lingua. Entrato nella compagnia di Gesù nel 
1595. in età di ao. anni si diede quindi a far le 

Mis- 
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Missioni per la Turchia. Nel girare per ben tre 
volte per gli Stati Ottomani conobbe i negozianti 
Kagusei , e fu loro grande amico . Essi fecero 
stampare a proprie spese molte di lui opere scrit- 
te con eleganza , e citate con ragione dal Della- 
bella. Esse sono le seguenti: r. Volume del Tom- 
maso a.Kempis stampato in Roma x6^z. z. Ver- 
sione deir Epistole, ed Evangeli per tutte le fe- 
ste dell’anno in Roma presso il Tani 1541. Vi- 
ta di Gesù Cristo, e della B. Vetrine in Roma 
edizione fatta dalla Congregazione di Propaganda 
Fide 1(^38. 4. Rituale Romano edizione della 
stessa Congregazione K140. 5. Vite di 15. Vele- 
ni in Roma presso il Zanetti i6z^. 6. Specchio 
della Confessione e Comunione in Roma 1^31. 
presso l’istesso. 7. Compendio della dottrina Cri- 
stiana del Bellarmino in Roma 1^3 3. 8. Tradu- 
zione in eleganti e robustissimi versi dei primi 
50. salmi dedicata alla sua madre, e stampata in 
Roma 9. Gramatica Illirica in Roma 1(^04. 

presso il Zanetti . io. Vita di S. Ignazio in Ro-. 
ma 1^23. ir. Vita di S. Francesco Saverio in 
Roma 1^38. 12. Calendario al Penitenziere Apo- 
stolico . 13. Stona di Loreto scritta in Illirico 
presso il Zanetti i6ij. 14. Ratio meditationis 8c 
orationis mentalis, che non so, se sia stampata. 
15. Versione della Biblia, opera inedita. In età 
di 70. anni scrisse la propria vita in latino, che 
conservasi inedita. Morì nel 1^50. dopo di esse- 
re stato Rettore dei Gesuiti in Ragusa, e quindi 
Penitenziere in Loreto, e a S. Pietro di Roma. 

Cosi il P. Francesco Maria Appéndini nel tomo 
2. pag. 251., e 253. Notizie Istorico-Critiche sulle 
Antichità, Storia, e Letteratura de' Ragusei in Ra- 
gusa 1803. presso Antonio Martecchini. 

Es- 
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Essendo promosso al Dogato di Venezia Pietro 
Candiano, fu astretto et egli quasi subito pigliar 
r armi contra Narcntani . Ma la cosa non gli 
venne ben fatta come scrive MichìeI Salonitano 
nel Trattato della Dalmazia. 

Cosi nel Regno degli Slavi di Mauro Orbini 
Raguseo pag. z8. , stampato in Pesaro i5oi. presso 
Girolamo Concordia. Questo Michiel Salonitano c 
pur citato da Giacomo Lucari ( Ànnal. di Ragu- 
sa 1. I. p. 4. . . . Venet. 160^.). 

Giovanni figlio di Pietro Lucio Nobile di Traù 
Bori nello scorso secolo xvii., e si diede con 
tutto r impegno a rintracciare gli aneddoti spet> 
tanti air antica Storia deirillirio, cui il tempo, 
e la barbarie dei precedenti .secoli avevano fatto 
dimenticare, e oltre le Memorie Isteriche della cit- 
tà di Traà sua patria, pubblicò la classica opera 
de Regno Dalmatia & Croatix, ed aggiunse alla 
sua parecchie altre opere, che sino a quel tem- 
ilo erano sepolte nelle tenebre degli archivi. So- 
no già note le sciagure da lui sofferte, che furo- 
no la cagione ch’ei morì in Roma, dove conser- 
vansi parecchi preziosi manoscritti fra quei della 
Vaticana. Sarebbe utile cosa, che alcuno si pren- 
desse la cura di esaminar quelle carte, in cui si 
trovarebbero certamente rari documenti, e la na- 
zione dovrebbe averne particolar interesse a tale 
ricerca. Saggio sopra l’antica città di Salona del 
Sig. Co. Rados Antonio Michieli Pitturi in Penezia 
lyyg, nella stamperia Coleti pag. i., ez. Fu seppe- 
lito in Roma nella Chiesa di S. Girolamo Dotto- 
re , s furono posta e a lui , e ad altri due Lette- 
rati Dalmati le seguenti sepolcrali iscrizioni: 

D.O. M. 
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Illyric* Tìationis in urbe Prxsidibus , Joanni 
Lucio Nobili Traguriensi, qui Dalmati*, Croati*, 
patriamqne historiam illustravit , & conscripsit : 

Ob. III. Id. Jan. MDCLXXIX. 

Stephano Àbb. Gradio Patricio Ragasino , Bi- 
bliothecac Vaticanae Praefeflo, S. Inquisitionis Con> 
sultori , Christina: Svecorum Reginae Academico : 

Ob. VI. Non. Maji MDCLXXXIII. 

Joanni Abb. Pastricio Spalatensi in Collegio Ur- 
bano de Propaganda fide Theologiac Polemicac Le- ' 
dori emerito, Academix de Conciliis institutori, 
omnigena eruditone exoticisque linguis ornatiss. 

Ob. XIII. Kal. Aprii. MDGCVIII. 

Georgius Georgicxus Spalatensis hujus Templi 
Archipresbyter viris pietate. ac doftrina clariss; 
IVIon. D. S. Pos. MDCCXL. Sacr. tom. 6 . 

pag. i 66 . 

Mica , o Michìele Madio Nobile di Spalato vis- 
se nei principi del xiv. secolo. Trovo in una 
memoria scritta dal qu. Sig. Girolamo Cippico 
erudito gentiluomo di Traù, eh’ esso Madio spo- 
sò nel 1313. Maria figlia di Bertano Cippico pure 
da Traù. Da molti documenti si raccoglie, che 
aveva grande autorità nella sua patria, e che so- 
vente era impegnato in fazioni civili. La .sua 
Cronaca scritta in tempo , in cui non erano an- 
cora risone le belle arti, e le scienze, ci dà con- 
fusamente brevi notizie delle cose de’ tempi suoi . 

Co. Michiéli Vitturì ivi pag. 2. 

Papa Gio. IV. fu Dalmatino , e per opinione 
di qualche scrittore nativo di Salona. Dopo la 

di- 
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distruzione di questa citta egli impiegò molto de- 
naro per Io riscatto degli Schiavi suoi compatrìo> 
ti, e fece trasportare in Roma, e collocare nella 
Basilica di S. Gio. in Laterano vari corpi di San- 
ti sottratti alle rovine di Salona , e delle altre 
città della Dalmazia. Ved. Anast. Biblidthec. in 
vita Jo. Pap. IV. , & Thom. Arch. cap. 8. Ivi 
pag. II. del Co. Michieli Vitturi. 

Monsig. Glo. Tomeo Marnavich, o sia Marna- 
vizio nacque nella città di Sebenico da famiglia 
civile, che si qualificava nobile della Bosna, nel- 
la qual Provincia fu Vescovo , e Visitator Aposto- 
lico, e fu Arcidiacono di Zagabria. Fece una lu- 
minosa figura nello scorso secolo in cui visse . 
Consacrò la Chiesa degl’illirici di S. Girolamo in 
Roma. Tradusse, per comando del Papa, in lin- 
gua illirica la Dottrina del Ch. Card. Bellarmi- 
no, compose un Poema Illirico, e fece molte 
opere, fra le quali la Vita del celebre Dalmat, 
Pietro Berislao, de Cacsaribus Iilyricis; De San- 
ditate lllyric. , S. Felix Episcopus 8c M. Spalati- 
ne urbi restitutus; {Unica Gentis Aurelice Valeriae 
Salonitanz Dalmaticz nobllitas ; Vita S. Sabbae 
Ab.)j e l’orazione in morte del famoso Vescovo 
Fausto Veranzio . Annotazioni del suddetto Co. Mi- 
chieli Vitturi alle riflessioni dell’ Arch. Matteo So- 
vich in Venezia 1787. presso Giammaria Bassaglia 
pag. 6. e y. 

Gio. Pastrizio Spalatino insegnò la Teologia 
Polemica in Roma nel Collegio di Propaganda , 
e fra gli altri pregi di questo dotto uomo uon 
devo tacére, ch’ebbe l’onore di aver fra suoi 
Piscepoli l’ immortai Prospero Lambertini, che 
decorò la Sede Pontificia coi nome di Benedetto 
XIV. Stampò in Roma presso Antonio de Rossi 

l’an- 
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l’anno 170^. la spiegazione de’ Geroglifici incisi 
sulla famosa Patena Argentea Mistica di S. Pietro 
Grisologo col seguente titolo ; „ Patenae Argentea 
„ Mysticx , quae utpote Divi Petri Chrysologi Fo- 
„ ro-Corneliensis Givis, atque Ravenatis Archie- 
„ piscopi munus, FoTo-Cornelii in Cathedrali Ec- 
„ desia S. Cassiani Mar. colìtur , descfiptio , & 
„ explicatio, ubi etiam ad eumdem Antistitem 
„ speftantia propenduntur a Joanne Pastricio Dal- 
„ mata Spalatensi , Philosophi* , ac Sacrae Theo- 
„ logiae Doftore, atque in Romano de Propagan- 
,, da Fide Collegio Theologiac Polemica Keftore“. 
Morì li zo. Marzo dell’anno 1708. e fu sepolto 
nella Chiesa di S. Girolamo degl’ Illirici in Roma 
coll’Epitaffio (di sopra riportato). Ivi pag. io. 
Lasciò egli tutt’ i suoi Libri col suo Ritratto tut- 
tora esistente al Seminario di Spalato. 

Antonio Cadcich da Macarsca fu prima Vesco- 
vo di Traù, e poi Arcivescovo di Spalato . Egli 
era dotto , e forte nel sostenere i suoi diritti. La 
Teologia Morale Illirica da lui data alla luce por- 
tò della grande utilità, e fece che tra il Clero Il- 
lirico vi siano de’ buoni Moralisti. Ivi pag. 24, 
Co. Michieli Vitturi . 

Ipsa vero civitas Spalatensìs gaudet, se nulla 
unquam hxresis labe infedam, vel tadam, Ro- 
nianam fidem a Domnio Petti discipulo haustam, 
illibatam semper servasse, etiam inter sui Przsu- 
•lis ( Marci Antonii de Dominis } transadi sasculi 
exordio notos errores. Stephanus Arch. Cupilli an- 
no 1713. ad Sacram Concila Congregationem ad 
Limina ap'ud Farlatum Tom. 3. pag. ^^6. 



E 
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DISSERTAZIONE 

SOTRA LA PATRIA DEL MASSIMO DOTTORE 



DELLA CHIESA CATTOLICA 



S. GIROLAMO DALMATA STRIDONIESE 

Del Sig. D. Andrea Ciccarélli da Conci 
Pucischie alla Brazza . 



T ^ Isole greche Chio e Salamina , e le Città di 
Colofone, e di Smirne non hanno tanto conteso 
per il celebre Omero , pretendendo ciascuna di 
essere stata la culla di quel Principe de’ Poeti j 
quanto hanno quistìonato i Dalmati, i Pannonj, 
c gl’istriani per la patria dei Massimo Dottore 
della Chiesa Cattolica S. Girolamo, per farlo cia- 
scheduni del loro Paese . Nacque egli nel secolo 
quarto sotto l’ Impero di Costante figlio del gran- 
de Costantino in Stridono Città dell’lilirio, situa- 
ta sui confini della Dalmazia, e della Pannonia. 
Come questa Città è stata distrutta dai Goti fra 
gli anni 377., e 391., vivente il Santo; cosi si è 
obbliata la di lei vera posizione , e tanto più che 
in Istria, in Slavonia o Pannonia Savia, e in Dal- 
mazia vi si ritrovano più località, che si avvici- 
nano col loro nome a quello di Stridono , conser- 
vando le vestigia della Città , e mura appianate . 
Quei che lo vogliono Istriano , gli assegnando per 
patria Sdrigna nel Territorio Giustinopolitano , 
ossia di Capo d’ Istria ; quei che propendono per 
la Pannonia, lo pretendono nato nello Sdrino, 

‘ Siri- 
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Stridevo in Slavonia; ma i parziali per la Dal- 
mazia ripongono il suo luogo nativo chi in un 
sito , e chi in un altro . Molti celebri Scrittori in 
più tempi e da più secoli su questo argomento 
hanno disputato, scritto, e pubblicato degli eru- 
diti Trattati^ e tuttavia la questione è rimasta in- 
decisa, nè tuttora si è potuto fissare il luogo cer- 
to della patria del Santo. Dopo tante erudite pro- 
duzioni, e letterari dibattimenti mi prendo la li- 
bertà di scrivere anche io sopra l’istesso argo- 
mento , ed appoggiandomi all’ espressioni del San- 
to Dottore mi accingo a jìrovare : Che Stridono 
patria del Santo non è, nc può essere nella Pan- 
nonia Savia ossia Slavonia, molto meno nell’ Istria, 
bensì nelP odierna Dalmazia, che fu l’antica e la 
medesima anche ai tempi del Santo. Non l’assio- 
ma di Cicerone prò Archia Poeta; Hic non modo 
segregandus , cum sit civis, a numero civiumj ve- 
rum etiam , si non esset, adscisendus ; ma la mia 
guida saranno unicamente le ragioni ed il Santo 
stesso, il quale nel suo libro de.Viris illustribus 
scritto nel 392. si esprime così ; Hleronymus Pres- 
byter , patre Eusebio natus Stridono Oppido, quod a 
Gothis eversum, Dalmatiae quondam & Pannonice 
confinium fuit . Proseguiamo dunque a vedere, ove 
mai era situato questo Stridono. Ma per venire 
al nostro assunto fa duopo rimontare alla Storia, 
e alla Cosmografia molto rimota, 
t L’Illirio proprio e primigenio si racchiudeva 
anticamente fra i fiumi Narenta , e Drilone. 
, Si estese poi verso Occidente fino al fiume Nesto 
ossia Tiluro- ora Cetina , indi fino al fiume Tizio 
ora Karka, e sotto il Re Agrone 240. anni cir- 
•ca avanti la nascita di Gesù Cristo fino al Friuli. 
Diversi popoli abitavano queste occidentali Illirl- 
- i E 2 che 
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che Regioni, una porzione cioè dei Camj , gl’ 
Istriani , i Giapidi , ì Liburni , e gli Ardiei , che 
da parecchi Scrittori sono nominati Vardei , e 
Veralj. Tutti questi popoli ebbero la temerità di 
ribellarsi al Re Genzio ponendosi in libertà; e 
gli Ardiei dimoranti tra il Naro ed il Nesto os- 
sia Tiluro, cioè tra la Narenta e Cetìna stabili- 
rono i8o. anni circa, avanti la nascita di Cristo 
il proprio governo in forma Repubblicana costi- 
tuendo per la Capitale della Repubblica la Città 
di Dalminio, da cui trassero il nome, e lascian- 
do l’antico di Ardiei s’incominciarono a chiama- 
re Dalmati . Questa novella Repubblica Dalmata 
in poco tempo estese ì suoi confini oltre il fiu- 
me Cetina fino a quello di Tizio ora Karka, e 
di que’ popoli unitisi ad essa si formò una Re- 
pubblica sola e forte altresì, perchè dove prima 
per relazione di Vatinio a Cicerone possedeva 
venti Città , col nuovo acquisto ed accessione 
venne ad averne più di ottanta : Figinti Oppida 
sunt Dalmatice antiqua; qua ipsi sibi adsciverunt ^ 
amplius sexaginta. Ecco la topografica posizione 
della Dalmazia primigenia di allora. Da Levante 
conterminava col fiume Narenta, da Ponente col 
Tizio ovvero Karka che la divideva dalla Libur- 
nia, dal Meriggio col Mare, e da Settentrione 
con i Monti Ardiei o Adrj , che la separavano 
dalla Pannonia meridiana o australe , ossia dall’ 
odierna Rossina. Quantunque la Dalmazia propria 
e primigenia doverebbe essere da Narenta fino 
alla Cetina , io la ripongo tra Narenta e Tizio 
ovvero Karka, poiché que’ popoli in breve giro 
di anni unitisi insieme formarono, come si è det- 
to, una sola Repubblica col nome di Dalmazia. 
I sopraccitati Monti Ardi , o Adrj , che a Ponente 

inco- 
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incominciano non lungi dalla sorgente del Tiz.io, 
si dividono in progresso da Settentrione a Mez- 
zogiorno in una serie di più monti intersecati da 
valli) e vanno a finire alcuni più da lontano, ed 
altri più davvicino alle foci di Narenta . La Pan- 
nonia parimente era in tre parti divisa. L’Un- 
gheria presente Drava e Danubiana era chiamata 
Pannonia aquilonare, una parte di cui dal tempo 
di Diocleziano e di Galerio chianiavasì Valeria ; 
la Slavonia dicevasi Pannonia Savia o media ; e 
la Bossina attuale era denominata Pannonia me- 
ridionale o australe. La Pannonia dunque meri- 
dionale confinava allora coi Monti Adrj , che la 
separavano dalla Dalmazia. Senza servirmi dell’ 
autorità dell’ eruditissimo Parlati ci basta quella 
di Strabene, che fiorì nel principio dell’era Cri- 
stiana, il quale nel descrivere la Pannonia, e la 
Dalmazia antica primigenia avanti la circonscri- 
zione fatta da Augusto così nel lib. 7. si spiega : 
Fertingit Pannonia etiam usque ad Dalmatiam, y 
Ardieos versus meridiem .... H(e $unt Pannonum 
montance planities versus meridiem ad Dalmatiam 
utque Ardiceos pertinentes , versus Septentrionem ad 
Jstrum desinentes . Adunque entro i sopraddescrit- 
ti confini esister doveva Stridòne patria di S. Gi- 
rolamo , cioè entro i Monti Adrj limitrofi alla 
Dalmazia di allora ed odierna , e alla Pannonia 
meridionale, ossia odierna Bossina, come molto 
iene contraddistinse il Santo coll’ avverbio quon- 
dam , e poco dopo rifletteremo meglio . j 

La Dalmazia sopraddescritta ebbe molto a gue- 
reggiare don la Repubblica Romana, alle cui for- 
ze più volte si oppose virilmente; ma finalmen- 
te restò 'affatto debellata, e soggiogata da Otta- 
viano Cesare Augusto . Venti otto anni circa 
E 3 avan- 
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avanti la nascita di Cristo protrasse i ^loi confi- 
ni . Ad Oriente le diede per confine i fiumi Drì- 
Ione e Drino , che la separavano dalH Epiro , e 
dalla Mesia; a Ponente il fiume Arsia, chela in- 
tersecava dall’ Istria, a Mezzodì il Mare Adriati- 
co^ e a Settentrione il fiume Savo, che la divi- 
deva dalla Pannonia Savia o media detta Slavo- 
nia: e così la Pannonia meridionale o australe , 
eh’ è ora la Bossina, e parte della Croazia, rima- 
se inclusa nella Dalmazia: Pannonia , jubente Au- 
gusto , fines suos a meridie dira Savum contraxit ; 

luBC Pannoniae Regio Australis , qua! post adven- 
tum Slavorum partim Chrobatice, partim Bosnice no- 
mea adscivit, in jus nomenque Dalmatice migravit. 
Parlati Jlly. Sac. Tom. J. pag. 107. Pretendono al- 
cuni, che anche la Slavonia ossia Pannonia Savia 
sia stata da Augusto allora racchiusa nella Dalma- 
zia, il cui confine Settentrionale era stato il fiu- 
me Dravo. Fondano la loro opinione sopra alcu- 
ne inconcludenti espressioni di Dione Cassio ri- 
portate dal chiarissimo Giacomo Coleti nella sua 
Disputazione stampata nel 1784. pag. 15. 33. 

Ma ciò non li si può concedere , poiché Plinio al- 
la Dalmazia circoscritta da Augusto non dà in 
latitudine incominciando dall’ Isole più di cento e 
venti miglia , ed essa ne averebbe più di ducen- 
te , qualor fosse estesa fino al Dravo . Anzi la 
Città di Siscia Colonia Romana , benché ritrovisi 
di quà dal Savo nell’Isola Segestica bagnata dal 
fiume Co lapis, perchè questo sbocca nel Savo, fu 
ascritta alla Pannonia Savia , come ci attesta lo 

■ stes- 

(a) La dissertazione del dottissimo Ab. Coleti è ben 
scritta ed erudita, ma piantata sopra fallaci ba- 
si. Quandoque bonus dormitat Homerus. 
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stesso Plinio lìb. 5. cap. 25.: Colapis in Savum 
influens , gemino alveo insulam ibi efficit , qnas Se- 
gestica appellatur . . . Ad Septentrionem Pannonia 
vergit , finitur inde Danubio.' In ea Colonia! Mmo^ 
na , Biscia . Strabono lib. 7. dice : ftenes Segestam 
Castellum est Biscia, il quale fa vedere con chia- 
rezza , che la Dalmazia dilatata da Augusto non 
si estendesse oltre il Savo, mentre il Monte Ar- 
dio o Adrio la divideva per, la metà, una delle 
quali riguardava il mare, e l’altra rivolta era al 
Jford fino al Savo : Porro mons , cui nomea Ar- 
dium , Dalmatiam medium secai; ut altera ejusdem 
pars ad mare speSct , altera in diversum . Anche 
Gio. Lucio nel suo libro De Pregno Dalmatice lib. i. 
cap. 3. riconobbe dalle Tavole Geografiche diTo- 
lommeo, che la Dalmazia era stata dilatata fino 
al Savo solamente : Ex tabulis enim Ptolemei da- 
re perspicitur , Pannones a Dalmatis recessisse ad 
Savum, Dalmatiamque Bavum usque dilatatam fuis- 
se, quod ultimo bello , tempore Augusti , evenisse 
conjeBari potest. Sicché la Dalmazia posta per la 
circonscrizione Augustana di qua dai Monti Ardi 
o Adrj , Bebj pure, ed Albi chiamavasi Cisalpina 
e Meridionale , l’altra di là degli stessi Monti di- 
cevasi Transalpina e Settentrionale . L’ Istria già 
era inclusa nelle Regioni d’Italia, il di cui con- 
fine sebbene Strabene riponga nella Città di Fo- 
la: Principesque nostros (Augusto e Tiberio) hodie 
Italiae fines ad Polam usque Istrice urbem protulisse, 
Plinio lib. 3. cap. 18. lo protrae fino al fiume 
Arsia : Nunc finis Italice fluvius Arsia , dal quale 
dà il principio all’ Illirica Dalmazia cap. 2<J.: CCC. 
M. P. a flamine Arsia usque ad Drinum ( sive Dri- 
lonem ) . 

Esaminiamo un poco i testi di Dione Cassio 
E 4 esi- 
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esistenti alla pag. 15. e 5^. della citata I>’spnta- 
zrone, in forza de’ quali si pretende, che la Pan- 
nonia Savia fino al Dravo sia stata inclusa da Au- 
gusto nella Dalmazia. Ecco il primo : Pannonii 
iiabitant ad Istrum flhivium a Norico usque ad My- 
Siam Europoeam Dalmatis vicini. Segue il secon- 
do : Dalmatia , ut quae arma fcf per se , ob Pan- 
nonicB propinquitatem requireret , Augusti custodioe 
commissa est. Da queste espressioni non si può 
dedurre, che la Slavonia o Pannonia Savia siasta- 
ta riposta entro i confini della Dalmazia dilatata , 
e Dione scrisse bene , che i Pannonj aventi il 
principio al Nord dall’ Istro o Danubio erano vi- 
cini alla Dalmazia, la quale avanti la’ circonscri- 
zione Angustana confinava con loro, e dopo di 
essa il solo fiume Savo da essi la divideva . La Sa- 
via egli non la chiama con altro nome se non di 
Pannonia , anzi dopo essersi impadronito Augusto 
della sua Città Siscia aggiunge, che tutta la Pan- 
nonia gli si arrese; Ita his in potestatem Ccesaris 
receptis, reliqua etiam Pannonia pacis conditiones 
accepit. E perchè i popoli Breuci ed altri abitan- 
ti della Pannonia Savia frequentemente erano in 
rivolta, Augusto volle affidata a se stesso la Dal- 
mazia, che con i medesimi popoli per la vici- 
nanza tumultuava , per poterli tutti ad ogni emer- 
genza con le appostate legioni tosto domare . Ma 
se anche Dione non si avesse in qualche cosa be- 
ne spiegato, non ha da mettersi egli in confron- 
to con Plinio e Strabono , che parlano diversa- 
niente e a nostro favore. Dione fu Scrittore del 
secolo terzo, Plinio del primo morì circa Panno 
79., e Strabene è stato contemporaneo di Augu- 
sto, indi meglio informato e testimonio oculare. 
Lucio Floro pure lib. 4. cap. ij. distingue i Dal- 
mati 
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roatì «dai Pannonj e Savj, e fa vedere chlaramem* 
te , "che la Pannonia era circoscritta dal Savo fino 
al Danubio: Jd Septentrionem conversa ferme pia- 
ga-j ferocius agebant Notici , Jllyrici, Pannonii, Dal- 
mafie, Mysi , . . Pannonii duobus saltibus , ac tri- 
bus fluviis Bravo , Savo , Istroque vallantur .... 
Ddlmntte plerumque sub silvis agunt . 

Potevansi risparmiare alla pag. 34. i testi di 
Procopio, e dell’Autore della Storia Miscellanea, 
Scrittori del secolo sesto, con i quali fanno ve- 
dere, che allora la Dalmazia si considerava fino 
al •fiume Oravo. Noi pure conveniamo con loro, 
ma con fermezza possiamo sostenere, ch’entro i 
confini posti da Augusto la Dalmazia si è con- 
servata per più secoli senz’aldina alterazione in 
latitudine', come si può riscontrare nei Tomi pri- 
mo e secondo dell’ lllirio Sacro del Parlati , e 
noi a chiare note in appresso il faremo conosce- 
re. Solamente l'Imperatore Costantino il grande 
diminuì alquanto i suoi confini dalla parte orien- , 
tale togliendole quello spazio, eh’ è tra il fiume 
Bojana fino al fiume Drilone, formando di esso 
lina nuova Provincia, che chiamò Prevai is, ora 
Albania. Tuttavia fino al sesto secolo rimasero 
intatti gli altri suoi confini, posti da Augusto. 

Sirmio ora Sirmich era Città della Pannonia 
Savia, la quale diede i natali a Probo, che fu 
acclamato Imperadore nell’anno zyò. , e lo Scrit- 
tore contemporaneo Flavio Vopisco la chiama 
non di Dalmazia, ma di Pannonia: Probus oriun- 
dus e Pannonia Civitate Sirmiensi , nobiliore matre, 
quam patre. Cibali pure era un’ altra Città di Sla- 
vonia e vicina a Sirmio , le quali nella guerra 
seguita tra Costantino e Licinio nel 315. Zosimo 
Scjrittore contemporaneo lib. attribuisce alla 
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Pannonia Savia, e non alla Dalmazia: Liciniusad 
Cibalim colligebat suos j id Oppidum est PannonicB 
in colle situm . . . Pannonioe Civitas est Sirmium , 
quarti ad utramque partem flamen alluit in Istrum 
semet exonerans . . . Constantinus occupata Cibali 



fcf Sirmio . . . 

Il chiarissimo Padre Dolci nella Vita di S. Gi- 
rolamo cap. z. fa una vera confusione col pre- 
tendere, che ai tempi del Santo le Pannonie eia 
Dalmazia fossero chiamate col solo nome generi- 
co d’Illirio. Nell’Illirio si erano esse annovera- 
te, ma sempre però divise entro i rispettivi con- 
fini , e contraddistinte con i loro nomi propri . 
Ommettendo l’Apologià e le lettere di S. Atana- 
sio scritte ai Solitari , e a Gioviano , che fu Au- 
gusto nel jdj. , dalle quali apparisce chiara la di- 
stinzione tra la Pannonia Savia e la Dalmazia , 
in una delle quali leggasi : Marcus Sisciensis Sa- 
vice , ci può appagare Sesto Ruffo Scrittore del 
^ 66 . circa. Asserisce egli, che a tempi suoi 1 ’ II- 
iirio era diviso in diciasette Provincie , qual divi- 
sione era stata fatta da Costantino sopramentova- 
to nell’anno 515 : Provincias habet niyricum se- 
ptem hf decem : Noricorum duas , Pannoniarum 
dans , Valeriam , Saviam , Ddlmntiam , Mmiam , 
Daciarum duas; fjf in Duscesi Macedonice sunt se- 
ptem ' Macedonia , Thessalia, Achaja , Spiri duo, 
Prevalis y fcf Creta. Mira, come la Dalmazia in- 
clusa nell'’ Illirio viene separata dalle Pannonie , e 
dalla Savia, ch’è la Slavonia. Frattanto dall’anno 
377. fino al jpz. iGoti fecero dell’irruzioni nell’ 
Illirio, e nella Dalmazia montana*, nè si sa pre- 
cisamente,' in quale anno distrussero Stridone pa- 
tria di S. Girolamo. Egli nel 391. commentando 
Sofonia, e scrivendo il libro de Viris illustribui 
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dice; che a quell’ epoca era stato distrutto. Mor- 
to poi essendo nell’anno 395. Teodosio il gran- 
de, fu diviso per sua ordinazione l’ Impero fra 
due suoi figliuoli Arcadio ed Onorio , ricevendo 
il primo l’Oriente, ed il secondo l’Occidente. 
Con la divisione dell’Impero fu diviso anche 1’ 
Illirio in Orientale ed Occidentale, assegnando a. 
questo sei Provincie , fra le quali le due Panno- 
xiie, la Savia ossia Slavonia, e la Dalmazia: Por- 
ro Dicccesis Illirici Occidentalis provincia» sex j Pan- 
nonia secunda, Savia, Dalmatia , Pannonia prima, 
Noricum Mediterraneum , fcr Noricum Ripense . In 
Notitia Dignitatum utriusque Imperii . Lo stesso 
Girolamo nell’Epitafio diNepoziano, da lui scrit- 
to nel 39tf, o 97, fa una geografica descrizione 
di tutte le Provincie, esistenti da Costantinopoli 
fino alle Alpi Giulie, le quali erano state saccheg- 
giate dai Barbari , e senza nominar la prima e la 
seconda Pannonia, e la Savia le chiama in com- 
plesso cunStasque Pannonias, separandole però dal- 
la sopraddescritta Dalmazia : Figinti, èr eo ampUus 
anni sunt , quod inter Constantinopolim ^ Alpes 
J alias quotidie Romaaus sanguis effunditur , Scy- 
thiam , Thraciam , Macedoniam , Dardaniam , Da~ 
ciam , Thessalonicam , Achajam , Epiros , Dalma- 
tiam , cunSasque Pannonias Gothus , S armata , Qua- 
dus , Alanus , Huni, Vandali, Marcomani vastant, 
trahunt , rapiunt. 

Ecco fino all’anno 396'. la Dalmazia era sem- 
pre la medesima entro i confini Angustani; e noi 
sappiamo, che tanti anni prima Stridono patria 
del Santo era stato distrutto, com’egli nel libro 
de Firis illustribus scritto nel 391. si spiega : Quod 
a Gothis eversum , Dalmatice quondam Pannonia 
confinium fuit. Ora domando io , quell’ avverbio 
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quondam , cioè una volta ossia anticamente , a cl)e 
tempi debba riferirsi ? Ai primi antichi certamen- 
te, e non mai a quei da che Augusto circonscris- 
se i confini alla Dalmazia, la quale, come ab- 
biamo chiaramente osservato, non soffrì altera- 
zione fino al tempo , in cui il Santo ciò aveva 
scritto. Ancorché Stridono disfatto dai Goti fos- 
se stato il confine di allora, non erano nè pote- 
vano esser disfatti i fondi di esso; quindi sareb- 
bero rimasti i medesimi confini della Dalmazia e 
della Pannonia né accresciuti, nè diminuiti , 'ed il 
Santo averebbe scritto, quod a Gothis evenum, 
Dalmaticc Pannoniae est confinium, o almeno 
averebbe ommesso l’ avverbio quondam , che di- 
nota un’epoca rimota, poiché era troppo vicino 
il tempo, e fresca la memoria dell’ eccidio di Stri- 
dono. Ma Girolamo col dire, che Stridono sua 
patria era una volta quondam il confine della Dal- 
mazia e della Pannonia , ha inteso dire, ch’era 
stato il confine dell’ antica Dalmazia , che da Na- 
renta arrivava fino al Tizio o Karka, e in Set- 
tentrione fra i Monti Adri fino alla Pannonia 
meridionale, eh’ è l’odierna Bossina. Non ha in- 
teso egli parlare dei tempi dopo la circonscrizio- 
ne fatta da Augusto, non avendo la Dalmazia fi- 
no allora ricevuta nei confini alcun’ alterazione, 
se non, come s’è accennato, dalla Bojana fino al 
Drilone . 

Che hanno dunque a fare con la patria di Girola- 
mo gl’istriani, che non solo sono tanto lontani 
dagli antichi confini della Dalmazia primigenia , 
ma che perfino erano seggiunti dalla Dalmazia di 
allora con interposizione del fiume Arsia ? Essi 
erano Italici, e conservavano il proprio nome d* . 
Istria, come ci attesta il medesimo Santo nella 

sua 
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soa Cronaca all’ anno 359: Gallus Cessar ... in 
Istria occiditur . Il loro frigna , preteso Strido- 
re, a quell’epoca non poteva esser stato distrut- 
to , poiché secondo tutte le Storie Alarico Re de’ 
Goti assediato aveva Aquileja nel 400, o piutto- 
sto nel 401 , e nelP anno seguente per la prima 
volta i Goti stessi calarono in Istria , e in Italia . 

E non militano forse evidentemente 1 ’ istesse 
ragioni, ed opposizioni contro le pretensioni dei 
Pannoni Savi, ossian Slavoni ? Per un momento 
loro voglio accordare , che per la circoscrizione 
di Augusto anche la Slavonia posta tra il Savo 
ed il Dravo, e più oltra Pisola Murana, o Mu- 
ro-Dravana ovvero Cacotornia siano state entro 
i confini della Dalmazia. E da ciò cosa mai pos- 
sono dedurre, e milantare? Se la Dalmazia dall’ 
epoca Augustana fino allo scriver del Santo non 
abbia avuto alterazione ne’ suoi confini; l’avver- 
bio quondam si riferisce .certamente ai tempi an- 
tichi, e ai confini primitivi sì della Pannonia , 
come della Dalmazia. E pure la Dalmazia stessa 
ai tempi di S. Girolamo, e cento e più anni do- 
po la sua morte non subì alterazione veruna ne' 
suoi confini datile da Augusto. Cassiodoro Scrit- 
tore del secolo quinto e sesto , Secretano di Teo- 
dorico, che dall’anno 493. fino al 515. fu Re d’ 
Italia, nelle lettere distingue, e separa la Dalma- 
zia dalla Savia ossia Slavonia, nominandole lib. 9. 
epist. 8. Dalmatiarum, atque Savice provincias . E 
nel lib. 3. epistola 13. scritta al Conte Colosseo: 
Proinde prosperis initiatus auspiciis ad Sirmensem 
Pannoniam, quondam Sedem Gothorum, proflciscere. 
Jornandes, che fiorì circa il 530, la nomina in- 
dividualmente, e la separa dalle Pannonie, e dal- 
la Savia, eh’ è la Slavonia, pretesa patria del San- 
to: 
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to: Ulyricus autem cunSa, per partes quidm, fcf 
membra devinSa , ad unum tamen corpus optata 
est, qua: habct intra se provincias decem fcf oSo ; 
hcB sunt : Narici duce, duce Pannonioe , duce Valerice , 

Savia, Dalmatia, Messia supertor, Dardania, Da- * 
cUs duce. Macedonia, Thessalia, Achaja , Epirus , 
Prevalis, Creta, Jornandes de Success. Reg. lib. j. 

Indi poco dopo ai tempi di Gjiistiniano Impera- 
tore la Dalmazia dilatò i auoì settentrionali con- 
fini fino al Dravo e al Danubio , e poi per opi- 
nione di alcuni gli occidentali oltre P Istria, Gar- 
nia cisalpina, ed Aquileja. Veggasi il Tomo pri- 
mo del Parlati pag. nj, 1x7. 

Non nego agl’istriani , che Sdrigna loro siasi 
chiamato Stridone j di buon grado assento ai Pan- 
nonj , eh’ essi pure abbiano avuto e tuttora abbia- 
no nella Savia o Slavonia Sdrino, e nell’Isola 
Muro-Dravana Strigovo o Stridone. Con tutto 
ciò nè gli uni , nè gli altri possono mai preten- 
derli per la patria del Santo, che secondo le sue c 
espressioni era situata nella Dalmazia primitiva , 
che da Narenta a Tizio è la stessa odierna . O 
non vi furono mai al mondo più Terre , Castel- 
li , e Città di un istesso nome ? E non .vi sono 
state cinque Antiochie in Asia , una in Soria , P 
altra in Pissidia, la terza in Natòlia, la quarta in 
Mesopotamia , e la quinta in Persia? Presente- 
mente nell’ Ungheria superiore vi si attrovano due 
Varadini , ed il terzo in Slavonia . Poco lungi da 
noi nella Croazia vi esiste Gradisca > un’ altra in 
Slavonia, e la terza alle frontiere del Friuli. Co- 
sì vi sarà stato in diverse parti più di un Strido- 
ne, anzi pare dalla somiglianza del nome, che vi 
siano stati alquanti Stridoni sparsi per ^ Dalma- ‘ 
zia stessa entro però i confini stabiliti da Augu- 
sto. 
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sto. Ne è da far meraviglia, se da Strabono , Pli- 
nio, Tolomnieo, Antonino, Peutingero , e dagli 
altri antichi Geografi non siano stati nominati , 
poiché essi non individnarano tutte le Città se 
non le più considerevoli , e eh’ erano poste sul 
cammino , e sulle strade maestre . Sappiamo cer- 
to, come accennai di sopra, che tra Narenta e 
Tizio ve n’ erano più di ottanta , e tuttavia no- 
minano poche. 

Sì nella Pannonia vi era Stridono Città Vesco- 
vile, il di cui Vescovo Domno intervenne nel 
315. al primo Concilio Niceno , e fra 318. Padri 
si soscrisse : Domnus Stridonensis in Pannonia Epi- 
scopus. Non si può sapere, se contemporaneamen- 
te sia stato distrutto dai Goti , o in quel torno 
dagli altri Barbari. Sembra tuttavia, che lungo 
tempo dopo sia stata Città Vescovile ,. e Marco 
Battaglini nella sua Istoria universale di tutti Con- 
cili stampata in Venezia per Andrea Poleti i 6 S 6 . 
nella Geografia Vescovile fino • all’ ottavo secolo 
estratta dal Labe in apparata in synopsi Conci- 
liorum fra i Vescovi Illirici vi mette anche il Stri- 
donensis. Ma esso è ben diverso dallo Stridone 
patria di S. Girolamo, che non fu mai Vescovi- 
le, e ch’era bensì diretto anche a suoi giorni da 
Lupicino Sacerdote, il quale esercitava quelle fun- 
zioni, ch’ora funge un Parroco. Così egli stesso 
scrisse a Cromazio , e ad Eusebio : In mea pa- 
tria, rusticitatis vernacula. Deus venter est, fcc in 
diem vivitur ; sanSior est, qui ditior est. Acces- 
sit buie patella!, juxta tritum pepali sermone pro- 
verbium, dignum operculum, Lupicinus Sacerdos... 
ut perforatam navem debilis gubemator regat , bf 
coecus csBcos ducat in foveam, talisque sit reSor ^ 
quales illi qui reguntur. La sola somiglianza del 
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nome aveva indotto i partigiani sì della Pannonia 
come dell’ Istria ad appropriarsi la patria del San- 
to, e per sostenere questo erroneo assunto hanno 
dovuto escogitare tanti sofismi , e labili documen- 
ti . Così Taddeo Donnola con i suoi scritti ave- 
rebbe rapito alla Città di Spalato S. Felice Mar- 
tire , attribuendolo falsamente a quella di Spole- 
to in Umbria; se Gio. Tomeo Marnavizio Ve- 
scovo di Bossina non si avesse posto a confutar- 
lo con apiM)sita Dissertazione stampata in Roma 
nel e a restituire il Santo Martire ai Spa- 

latini . 

Quando la cosa c così, come la è, la patria di 
S. Girolamo dev’ esser nell’ odierna Dalmazia > 
nella primigenia però posta tra Narenta e Tizio. 
Quindi tulle le affastellate ragioni, tutti gli sti- 
racchiati argomenti , e monumenti adotti , o che 
possono allegarsi a proprio favore tanto dagl’ Istria- 
ni^ quanto dai Pannoni, e dai loro aderenti, non 
che tutte le obiezioni fatte ai Dalmati crollano 
(la se stesse, nè abbisognano di confutazione. Di 
fatti sono alcune sì fievoli , che non meritano 
nemmeno risposta. Fra le altre negasi, che il 
Santo sia nostro per non aver avuto commercio 
di lettere con alcuni delle Città Dalmatiche, co- 
me lo ebbe con inoiti in Aquileja, e in altre 
-Città Italiane . Rispondo , che non poteva neppu- 
re averlo per non avere contratto delle conoscen- 
ze in Dalmazia, da cui giovanetto partì, e si ri- 
dusse a studiare nelle Scuole celebri di Roma , 
ove dopo aver imparato le scienze adulto ricevè 
il Sacramento battesimale. Indi, come scrissero 
tanti Autori della sua Vita e specialmente il Dol- 
ci, che la trasse tutta dalle Opere del Santo, si 
portò nelle Gallia, e nel suo regresso si tratenne 
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per tre anni in Aquileia per apprendere le virtù 
monastiche da molti di que’ degni ecclesiastici e 
Monaci, con i quali poi sempre conservò ami- 
cizia , e letterario commercio . Ivi avendo u- 
<lito, che la sua sorella caduta era in un fallo, si 
trasferì alla patria,, ed ebbe la consolazione di 
ritrovarla rimessa al buon sentiero per opera del , 
Diacono Giuliano . Ma annoiatosi dei rusticani 
costumi e della vita licenziosa de* suoi Stridonie- 
si non ben diretti dal Sacerdote ovver Parroco 
Lupicino, dopo aver raccomandata la sorella non 
solo al Diacono Giuliano, ma anche agli amici 
Sacerdoti e Monaci in Aquileja , onde con mez- 
•zo di lettere la mantenessero nel santo proposi- 
to , lasciò la patria per ridursi in eremo nella Si- 
ria. Fece il viaggio terrestre passando per le Re- 
gioni Illiriche , per la Tracia , Ponto , Bittinia , 
Gallazia, Cappadocia, e Cilicia, senza mai più 
ritornare non solo nella patria, ma nè meno in 
verun angolo della Dalmazia . Qual meraviglia 
dunque vi è , se non abbia avuto delle letterarie 
corrispondenze nella Dalmazia , quando in essa 
per la sua assenza non aveva potuto come altro- 
ve contrarre delle amicizie? Le sue lettere diret- 
te in Italia specialmente, e agli amici in Aquile- 
ja non sono state scritte da Stridono, da cui as- 
sentato si era, ma dall’Oriente, dalla Siria, poi 
da Roma, indi da Betlemme , ove nel 420. rese 
la beata anima a Dio. Non ostante ebbe egli il 
carteggio con alquanti Stridoniesi , con Bonoso 
suo Condiscepolo , con la propria zia Castorina , 
con S. Eliodoro, che dal Croiset è chiamato suo 
patriota, e con Giuliano Diacono, che si vuole 
Stridoniese. Quante altre sue lettere si saran per- 
dute? In tanti anni di sua assenza non c credi- 
F bile. 
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ibile , che mai non abbia scritto ai genitori , pa- 
arenti , e propinqui . 

Se il &nto scrivendo al suo amico Gastruzio 
Pannonio lo abbia chiamato homo Pannonius , li 
est terrenum animai ^ non per questo può dedursi 
essere stato suo patriota, perchè egli per tale non 
lo nomina, ma si è servito di una frase confi- 
denziale come ad una persona, di cui godeva 1’ 
amicizia, contratta in qualche incontro. Che im- 
porta poi, se il Santo mai non siasi nominato 
Dalmata ne’ suoi scritti? Che illazione da ciò si 
può trarre? Si c forse mai nominato Pannonio , 
o Istriano? Nò certamente. Tuttavia sebbene egli 
avesse dimorato poco nella Provincia , e sprezzas- 
se anzi la patria , conosceva molto bene i con- 
torni tutti dell’odierna Dalmazia, e perfino riso- 
le di essa , come si rileva dalla sua lettera conso- 
latoria scritta ad un altro Giuliano : Extruis Mo- 
nasteria , hs multus a te j>er Insulas Dalmatioe San- 
etorum numerus sustentatur . E ad Eliodoro nell’ 
Epitaffio di Nepoziano : Cumque arderet quotidie, 
aut ad Mgypti Monasteria pergere , aut Mesopota- 
miee invisere choros ; vel certe Insularum Dalma- 
ticB , quoe Aitino tantum freto distant , solitudines 
occupare , avunculum Pontificem deserere non audc- 
bat . E delle Città particolarmente di Epidauro 
ora Ragusi vecchio, e di Salona nella Vita di S. 
Illarione fa questa menzione : Duxit itaque illum 
ad Epidaurum Dalmatioe Oppidum . . . Hoc Epi- 
daurus omnis illa regio usquc hodie proedicat . . . 
Mirahatur omnis Civitas, fer magnitudo signi Salo^ 
nis quoque percrebuerat . 

Sono altresì molto rimrrchevoli le notizie pel- 
legrine, che si leggono alia pagina 13. della so- 
praccitata Disputazione, ed osservabile il Diploma 

di 
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di Niccolò IV. datato nel 1447, dai quali si vie- 
ne a sapere, che nell’Isola Muro-Dravana della 
Slavonia da gran tempo vi esistesse una Chiesa 
fabbricata sopra la casa paterna di S. Girolamo . 
Riportiamole : „ Sane vetustissima est apud loci 
„ incolas fama, ibi Hieronymum natum esse; an- 
„ tiqiia trabs ibidem visitur bisce verbis & Go- 
„ thico charactere descripta : Hic natus est Hiero- 
„ nymus Ecclesice BoSor ; vetusta item Ecclesia 
„ est S. Hieronymi titolo dedicata , onde aqna 
„ scatet mira vi praeter naturam praedita , pro- 
„ disia multa narraniur Divi ope eo in loco pa- 
„ trata: ipsa autem Ecclesia anno 1447. instaura- 
„ ta fuit, & operi adjumeiitum prxbuit Nicolaus 
„ IV. Pontifex suo Diplomate Gomiti Cilejensi 
„ dato, in quo hxc scribit : Ecclesiam siveCuram 
„ S. Hieronymi de Stridoneo Zagrabiensis Dicecesis , 
„ quoe olim domus pnterna ipsius SanBi , in qua 
„ nutritus hf educatus extitit “ . O monumenti pre- 
ziosi ! Bli congratulo con questi fortunati Scritto- 
ri , che abbiano ritrovato non solo la patria di 
S. Girolamo, ma perfino la Casa di sua nascita 
ed educazione , e che i Paunonj benché di flori- 



de allora fortune abbiano avuto bisogno , e me- 
ritato de’ sussidi del Papa Niccolò IV. per ristau- 
rare la di lui antica Chiesa , innalzata sopra le 
rovine di sua casa. Mi sorprende però , come 
mai questo importante documento abbia sfuggito 
alla gran mente di un suo dotto successore Ur- 
bano Vili., il quale con la sua Bolla rilasciata 
nel i 6 z"]. a favore del Collegio Lauretano dà a 
sapere , che allora Stridore patria del Santo si ri- 
trovava nella Dalmazia Turca . Prima gli Aquile-^ 
iesi avevano ritrovato nella loro Chiesa il fonte ^ 
ove il Santo era stato battezzato ; poi gl’ Istriani 
Fi in 
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. in Sdrigna il sepolcro del suo padre Eusebio ; 
indi i PannonJ nella Muro-Dravana la casa di sua 
nascita. Con sì belle scoperte si sono acquistati 
un gran nome. Se non si sapesse, che il corpo 
del Santo fosse stato sepolto nella capanna di 
Betlemme, indi trasportato a Roma in S. Maria 
Maggiore, si sarebbe forse ritrovato o in Istria > 
o in Pannònia. E’ vero, che anche Marco Maru- 
lo disse, che nella patria dalmatica del* Santo vi 
si ritrovavano allora le rovine di sua casa ; ma 
egli ^ non afferma tale cosa con asseveranza, nc 
cita alcun Diploma , soltanto la racconta per altrui 
relazione. Molti anni sono,, .che io ‘lessi di volo 
la sua Dissertazione, nonostante rilevo ciò dalie 
parole di essa registrate alla pagina 19. della Di- 
sputazione soprammentovata : qui nane de 

oppidis ei oppido proximis ad nos commeant , saspe 
nudivimus . . . esse affirmant , Chi allegò il soprallo- 
dato Diploma, non si c avveduto dell’anacronis- 
mo, che del 1447. Papa Niccolò V. e non 
IV., il quale era stato eletto nel I^87, o iz88. 
Meritamente perciò è stato oppugnato , e ripro- 
vato dal Salagio, ‘ed a ragione con altri vantati 
documenti inter fabulas , codicesqué adulterinos reji- 
ciendum . 

Ma per non rendermi sovverchiamente noioso 
c meglio passare sotto silenzio altre simili cavil- 
lazionl, cui potrebbono adattarsi ciò che fu scrit- 
to del nostro Santo ad Alipio ed Agostino con- 
tro Anniano Diacono Celedense : Nec grande est 
ineptissimis nceniis respondere . Il mio assunto ho 
procurato ad evidenza provare , e 1’ imparzial 
4.ettore deciderà da che parte vi sta la ragione ; 
nè io tuttavia ho l’ animo di appropriarmi le se- 
guenti espressioni , che si leggono alla pagina 1 5. 

della 
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della teste citata Dispiitazione : Lege' , meditare, 
qdee antea protulimus , argurnenta , rationes, ex iis 
viSor non discedes , at vi8us . 

Stridone dunque patria di S. Girolamo è nell’ 
odierna Dalmazia j ma dov’ei sia, questo è un 
altro punto controverso da disaminarsi . 

Come nella Provincia si ritrovano più' località , 
die col loro nome rassomigliano a Stridone con- 
servando le vestigia delle Città distrutte; così gli 
Scrittori le attribuiscono chi Tana e chi l’altra 
alla patria del Santa. Gli uni la ripongono pres- 
so Strisna ed il Monte Pastirevo, gli altri in Bu- 
covizza, alcuni sotto il Monte Strigovno, ed al- 
quanti in Sidragn e Sidraga . Ma s’ ingannano , 
poiché tutte queste situazioni esistono o in Gia- 
pidia , o in Liburnia , e sono distanti dagli anti- 
chi e primitivi confini della Dalmazia propria e 
prim igenia da me al principio descritti . Si al- 
lontanano dal vero parimenti quei, chela voglio- 
no Scardona, essendo questa Città nella libur- 
nia , e sempre si è chiamata con questo nome. 
La maggior parte poi degli Scrittori pretendono, 
che la sua patria fosse Sidrona, posta vicino alla 
sorgente del Tizio fra la Liburnia e la Dalmazia 
primigenia. Ma il Santo non si serve del voca- 
bolo Sidrona, bensì di Stridone, ed ancorché fos- ' 
se stato corono, egli che nell’eloquenza ed ele- 
gante latinità può a ragione chiamarsi Cicerone 
Cristiano , aveiebbe detto esser nato in Stridone 
altra volta nominato Sidrona. La potissima cau- 
sa, che fa disavedere, che Sidrona fosse patria di 
Girolamo, si é il vedere , che nulla affatto nomi- . 
na la Liburnia, ai confini della quale Sidrona esi- 
\ steva. Cgli , che per avventura nei suoi scritti 
apparisce anche buon Geografo , come ha scritto 
F 3 che 
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che Stridone era stato una volta il confine della 
Dalmazia, e della Pannonia, averebbe soggiunto 
^ della Liburnia. Dove noi dunque collocaremo 
la patria del Santo? Là appunto, ove la rinven- 
ne il Sig. Canonico Dott. Gio, Giuseppe Pavlo- 
vich Lucich. Strigovo situato nella campagnuola 
sotto Lovrecchio sovraeminente alla Fortezza di 
Dvare nella Diocesi di Macarsca , lontano dal ma- 
re dieci circa miglia, c lo Stridone antico, patria 
di S. Girolamo. Colà tuttora si conservano le po- 
che vestigia della Città , eh’ era ed è entro il Mon- 
te Adrio nella vera primigenia Dalmazia , e la 
quale non era lontana dalPaltra Città detta JElguum, 
che secondo Tolommeo, e Plinio, due lapidi fu 
Colonia Romana , e secondo una terza lapide an- 
che Municipio . Ivi sono i Monti Adrj , i quali 
con Stridone formavano, come scrisse il Santo, 
il confine una volta quondam dell’antica Dalma- 
zia propria e primigenia, e dell’antica Pannonia 
meridionale o australe, pria che Augusto le aves- 
se dato altri estesi confini, già descritti. Giace 
questo Stridone ora Strigovo non solo entro i 
fiumi Narenta e Tizio , ma perfino fra Narenta 
e Tiluro ora Cetina , eh’ è la posizione della vera 
antica Dalmazia propria e x>rimitiva. Anzi mi 
sembra, che il Santo abbia voluto scrivere a bel- 
lo studio, che Stridone suo era stato una volta 
quondam il confine della Dalmazia, e della Pan- 
nonia, per distinguerlo dagli altri Stridoni, spar- 
si forse, come si è riflettuto, perla vasta Dalma- 
zia di allora . 

Non c per altro il Pavlovich il primo, che ab- 
bia riconosciuto il nostro Strigovo per patria del 
Santo. Vi è anche D. Casimiro Frescot Benedit- 
tino, il quale nelle sue Memorie Istoriche eGeo- 
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grafiche della Dalmazia stampate nel 1^87. iu Bo- 
logna per Giacomo Monti lo riconobbe, lascian- 
do alla pagina 31^, e 317. così scritto: „ Gluzzi 
„ o Ciucci, ch^è l’iEquum degli antichi, giace 
„ in questi contorni , essendo distante da Salona 
„ 21 miglia, e da Ragusi 50. tra l’una e l'altra 
„ Città , come anco più a dentro verso Setten- 
„ trione . Il Sidrona o Stridono , patria di S. Gi- 
„ rolamo, ch’egli asserisce essere stata verso li 
„ confini della Pannonia, cioè nelle Montagne, 
„ con le quali la Dalmazia confina ad essa, e 
„ che restò dèsolata da’ Goti nel loro primo arri- 
„ vo in quelle parti. Tirando verso il mare, e 
„ poco lungi dallo stesso fiume Cetina, si vede il 
„ Forte di Dvare, il quale essendo sotto la Do- 
„ minazione del Turco . . . ma questa ( Repubbli- 
;, ca) emendo entrata in lega l’anno 1^84. con 
„ Cesare, e il Regno di Polonia, e avendo di- 
„ chiarato la guerra alla Porta, le prese questa 
„ Piazza “ (a). Molto prima però il nostro Stri- 

done 

(a) Ecco un periodo di Lettera scritta dal Dottore 
Girolamo Michieli al suo Concitadino Paulo 
dreis . 

„ Nei miei Framenti Istorici della Dalmazia 
,, io seguitando l’opinione di alcuni autori ine- 
„ diti, ho detto, che il nostro S. Girolamo era 
„ nativo da Scardona, Meglio esaminando questo 
„ importante punto di Storia Nazionale , confron- 
„ tando ciò, che lasciò scritto il Massimo Dotto- 
,, re colla antica Geografia, colla Storia, e col 
,, confronto delle località, trovo, che la sua pa- 
,, tria è a Levante della Cetina poco distante da 
,, Duare sotto i Monti , che dividevano la Dal- 
„ mazia dalla antica Pannonia, 

F4 
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done ora Strigovo viene nel medesimo luogo 'se- 
gnato nell’ antica Tavola corograHca generale dei 
viaggi ed alberghi eremitici stampata nel 1515. 
Non avendola io veduta, produco l’autorità dell’ 
accennato Pavlovich estratta dalla pagina 55. del 
suo Opuscolo intitolato Mormora Macarensia stam- 
pato nel corrente anno 1810. in Ragusa presso il 
Martecchini : „ In chorographica generali mansio- 
j, num & expeditionnm ereiuiticarum Tabula , 
„ quam in chorographiae studiosi gratiam Claris*. 
„ Heribertus Rosveydus apud Viduain & fìlios 
„ Joannis Moreti anno idiy. curavit conci nnan- 
„ dam fol. 79. prolegom. z6. ipse meisoculis di- 
„ ligenter inspexi, Stridonem ab Saloni* orien- 
„ tem versus trans alpes nostra* Dalmatica* collo- 
„ catam, decem millìaribus tum a mari distare^ 
„ tum ab Dalmatia undequaque circumplexam de- 
„ prehendi“. Ci si presenta eziandio l’autorità 
del dotto ed erudito Sommo Pontefice Urbano 
Vili., il quale nella sua Bolla emanata per il 
Collegio Lauretano nell’anno Kfry. dice, che Stri- 
dono nostro esisteva allora nella Dalmazia Tur- 
ca : Cum ille in Diplomate ( così leggesi alla pag. 
45. della ripetuta Dispuiazione) prò Lauretano Col- 
legio iato an. \6zj. Stridonem in Turcica Dalma- 
tia ponat. Por troppo vero, nè fu liberato dal 
giogo Turchesco se non nel principio della pri- 
ma guerra di Morea, che incominciò nell’anno 
1684, ed ebbe il fine nel 1^99. A tante pruove 
ci favorisce perfino la costante tradizione de’ po- 
poli soggiornanti in quei contorni. Io stesso già 
trentotto anni ebbi ad udire da un idiota sì ma 
buon vecchio ottuagenario , eh’ egli aveva il suo 
domicilio presso Lovrech vicino a Strigovo, pa- 
tria di S. Girolamo . Queste sono sue identiche 
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parole. Con sìmili 'espressioni ho udite più volte 
in diversi tempi da parecchi altri . Arrivato a que- 
sto punto, ho la fortuna di parlare con due per- 
sone degne di credenza , le quali mi assicurano 
hIì esser state in Strigovo, di aver vedute le sue 
poche ruine, e di aver udito da quegli abitanti, 
che ivi nato sia S. Girolamo. Una è Pietro Ni- 
mizza da Svinischia , e Paltra il R. Padre Fran- 
ciscano Fr. Gio. Gojach da Vello Bardo di Ma- 
carsca ora Guardiano del Convento di S. Marti- 
no alla Brazza, il quale è stato più volte colà a 
mendicare . Abbiamo per ultimo a favore nostro 
il consenso degli Scrittori estranei pressoché tut- 
ti , e perfino quello della Chiesa universale , la 
quale in diverse recenti e remotissime liturgie 
non lo ha mai nominato nè Istriano , nè Panno- 
nio , ma sempre Dalmatino , benché ignorasse la 
precisa situazione di Stridone sua patria. 

Nè mi si opi^nga ciò, che fu obbiettato dal 
Dolci agl’istriani; cioè come mai possano esservi 
in Stridone ora Strigovo, già quattordici secoli 
rovinato, delle vestigia, avvegnacchè il Santo nel 
suo Commentario in Sofonia nel 391. lasciò scrit- 
to, che nella sua patria distrutta prccter ccelum y 
fcf terram, hf crescentes vepres , fcf condensa silva- 
rum cunSa perierunt , Lo dissi ormai , che poche 
vestigia si ritrovano in esso; ma i Barbari col 
Tuinarlo non hanno mica sbarbicato le sue fonda- 
menta, e trasportato altrove tutte le sue pietre, 
e rovine. Si attrovava il Santo molto lontano da 
Stridone al tempo del suo eccidio, ed era in 
Betlemme qual Sacerdote alla reggenza de’ Mona- 
ci , allor che scrisse tali cose non tanto iperboli- 
camente , quanto secondo le relazioni avute. I 
Goti tuttavia non avevano mandato in rovina af- 
fatto 
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fatto ogni cosa. Chiara prova ci fa egli stesso, il 
quale scrivendo alquanti anni dopo, cioè nel 398. 
al suo amico in Roma S. Pamacchio gli dà avvi- 
so, che per poter ampliare il suo Monastero ha 
dovuto mandare alla patria il fratello Paoliniano, 
affincliè vendesse le loro semiruinate possessioni : 
Compulsi sumus fratrem PauUnianum ad patriam 
mittere , ut semirutas villulas, qucB barbarorum ef- 
fugerunt miinus, fer parentum communium census 
vender et . 

Ecco finalmente esaminara^ discussa, e sciolta 
ogni difEcoltà’j ecco schiaritele oscurità tutte j ed 
ecco riconosciuta la Provincia, e la patria di S. 
Girolamo nell' odierna Dalmiaziia in Strigovo sotto 
Lovrecchio sopra Dvare nella Diocesi di Macar- 
sca . Sebbene io sia Dalmata Brazzano , non lo 
spirito di partito o parziale, ma le ragioni docu- 
mentate mi hanno mosso a rintracciare la veri- 
tà , e' mi pare di averla rinvenuta. Non vorrei 
nondimeno, che i Sigg. Istriani e Pannonj dimi- 
nuissero la divozione verso un Santo sì grande ; 
anzi ardentemente bramo, che tanto essi come i 
Dalmati l'aumentino vie maggiormente , onde me- 
ritarsi sempre più presso Iddio il suo possente 
patrocinio . Siccome egli è l’ ornamento del Sa- 
cerdozio, e per le sue dottissime ed eruditissime 
opere il Dottore Massimo della Cattolica Aposto- 
lica Romana Chiesa 5 così c parimente, e sarà fi- 
no alla consumazione de’ secoli il decoro, la glo- 
ria, e lo splendore non solo della Dalmazia, ma 
dell’Illirio lutto per aver conseguito per le sue 
cristiane eroiche virtù e gesta la patria celeste . 
Con maggior ragione quindi potiamo noi tutti di- 
re ciò, ch’egli scrisse al Santo Eliodoro Vescovo 
di Aitino per la morte del suo nipote Sacerdote 

Ne- 
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Nepoziano : Meus, tuus, noster , immo Christi j 
quia Christi, idcirco plus noster . Laonde tributar 
gli dobbiamo i nostri ossequi , imitar le sue vir- 
tù, ed invocarlo con fervore nei bisogni. Io in- 
tanto dò il fine coir indirizzargli la seguente ora- 
zione . « 

O sol nitens Ecclesise 
Sermone, scriptis, moribus, 

Gentem misertus snpplicem 
E.x arce summa protege. 
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Ritrovate nell'anno 1805. nel Castello diScrip dell* 
Isola Brazza . La prima esiste nello stesso Scrip 
nel muro della Casa Nicolich; e la seconda fu 
trasportata in Postire da quel Parroco Sig. Don 
Giuseppe Luchinovich. 



S. I. M. 
IVLVS 
B V B A V S. 



H. A. S. 

ALNIVS OBVL 
TRONIUS 
DETER. 
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BREVIA COMPENDIA 

Rerum gestarum a duobus Prcesulibus Traguriensibus 
B, Augustino Casotti, & Joanne Luca Garagnin 
conscripta a Presbitero Augustino Casotti in Gy- 
mnasio Traguriensi PhilosophuB pro^essor^.,^ & K 
'Parrocho Castri ViSturiorum, 

Sandus Augustiiius Casottus illustri prosapia na- 
tus est Tragurii anno circiter ii6o. Parentes ha- 
buit Nicolaum Casottum patritium Traguriensem , 
ìv Dragoslavam ex familia Dragaevia imer Sibeni- 
censes primaria. Vix e pueris excesserat, cumre- 
lid:a paterna domo , & mortalìbus rebus nuntio 
reniisso, dedit nomen S. Dominici Ordini annos 
ratus fere septemdecim . In ea tam solida religio- 
sa: vitx, & prasclara fundamenta jecit , ut adole- 
scens senibus , lyro veteranis , tamquam absolutuui 
bumilitatis, obedientiae , omniumque denique vir- 
tiitmn exemplar proponeretur. Vestigiis S. Patria 
Dominici sedulo insistens ejus sanótitatem ita in 
seipso expressit , ut alter Dominicus appellari so- 
leret . Post exaftum tyrocinium , & Philosophias 
curriculum confeftum , Parisiis Theologiae operam 
dedit. Magìstri lauream adeptus juniores sui Or- 
dinis alumnos Philosophiam , ac Theologiam do- 
cuit, id potissimum speftans , ut eos tam praece- 
ptis doftrinarum imbueret , tum vero suis cohor- 
tationibus & exemplis ad perfedlonem religiosac 
vita: instrueret , atque excitaret . Utroque magi- 
sterio summa cum laude perfundus totum secon- 
tulit ad juvandos homines, eosque ad redum sa- 
Iiitis iter Omni ratione reducendos . Nec solum 
Italiam, sed etiam Dalmatiam, & Bosniam potis- 
simum ea tempestate Manichxorum refertam con- 
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clombns, & exciirslonibtis Apostohcis peragravjt. 
Ubicumqiie verbiim divinuin disseminavit, quam- 
plurimos vel a vìtiis ad virtntem , & vitam chri- 
stiano homine dignam, vel ab hacresi, & schisma- 
le ad retìam in Deum fidem, & sirum Ecclesia 
Catholicae revocavjt. Anrios fere sex & viginti in 
ea religiosae vitae, ac disciplinse Dominicarae pa- 
lestra ita transegit, ut jam inde a tyrocinio ad 
sublimem perfeftionis Evangelicx apicem perve- 
nisse visus esset . Ne vero sub medio virtutum 
ejus lucerna delitesceret, a Benedico XI. ad Za- 
grabienseni Episcopatum promotns fuit. Omnes 
in eo virtutes, quae dignitaiem Episcopalem or- 
nant, mileinque huniano generi faciunt, inaxinise 
minima.*que elncebant. Sed singiilaris , ac prorsiis 
exiniia erat ejus erga omnes cujuscunique generis 
charilas , & l;enìgnitas; ipse tenui vi£tu , cultuque 
contentus, quidquid parsimonia domesticis snm- 
piibus, vel nteessariis detrahebat, large , effuse- 
que in pauperes erogabat . Tria Xenodichia ab eo 
condita, & dotata feruntur, ad sgrotos curandos, 
peregrinos excipiendos, alendosque . In xdifi- 
catìoneoi Basilic.x Cathedralis a suis decessoribus 
inchoaiam , pluriinum operae , pecuniaeque contu- 
lit, quam licet ad suum fere culmen perduxisset , 
nulli tamen insignia gentilità, aliorum more scul- 
pi , sicut nec sacrx supelle<^ili, altariumque orna- 
mentis , quibus omnibus munificentissime prospe- 
xit, incidi , vel assui perniisit. Omnia, quae sunt 
Poniificis munera, & officia accuratissime exeque- 
batur, nullos defugiebat labores , nullaque in re v 
sibi parcebat, lU gregis sibi concredili commodis 
consuleret , salutique servirei. Dioccesim ’ saepe lu- 
stravit 5 ter Synodum Dioecesanam coegit annis 
scilicet 1307. 1314. 1318 , in quibus praecellens 
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ejus religio, doftrina, prudentia, & singolare di- 
sciplinsE , & sandtitatis Eccleslasticae tiiendae , au- 
gendaeque stndiiim elucet. Duobus Gonciliis na- 
tionalibns interfnit, tertioque Generali indidlo a 
Clemente V. Viennae in Galliain celebrato , quo 
absoluto ad Ecclesiam siiam Zagrabiensem se re- 



cepit . Annos fere i^. buie Ecclesiae sandlissiine 
prsefuit, quam non solum egregiis virtmibiis , sed 
etiam niiracnlis illustravi!. Audita sanditatis ejus 



fama longe, lateque diffusa, Robertus Rex Nea- 
polis summis precibus a Joanne XXII. impetravi! 
hunc Pastorem pracfici Ecclesiae Lucerinac, ut eam 
a Saracenorum erroribus expurgaret. Ad Luceri- 
nam Ecclesiam profedtus novae Sponsae siiae ma- 
culas a Saracenorum labe expurgaturus , mirum 
quas acrumnas, quos iabores perpessus sit; donec 
orationis fervore, prxdicationis efficacia, morum 
sanditate, universum ovile suum Gatholicum vi- 
dere meruit, utque illud a quolibet futuro inqui- 
namento servaret immune, Deiparx Virginis po- 
tenti patrocinio subraisit. Tandem meritis ple- 
nus, & miraculorum fama illustris aniinam reddi- 
dit Creatori die tertia Augusti circa annum 1315. 
xtatis vero sux 6 ^ , cujiis corpus in Ecclesia , 
quam una cum Cxnobio suo Ordini xdificave- 
rat, bonorifice conditura, tot prodigiis a Deo in- 
signitum fuit, ut duobus post ejus obitum annis 
Carolus Dux Calabria supplices dederit litteras 
Joanni XXII. Pontifici Maximo, ut Augustinum 
Reatorum fastis adscribere dignaretur. Clemens 
vero XI. ut in Civitatibus Lucerna, Zagrabiensi, 
& Traguriensj , nec non earumdem Dioecesibus, 
ac in toto Pradicatorum Ordine ejus Festum cum 



Officio, & Missa de Communi unius Gonfessoiis 
Pontificis celebraretur, benigne indulsit. 
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BREVIS NOTITIA 

JO. LUCÌE GARAGNIN 

ARCHIEl'ISCOl'I Sl'ALATENSIS. 

I Cannes Lucas natus est Tragurii ex antiqua , & 
^lustri familia Garagnina e Venetiis oriunda. Post 
primam actatem communiuin litterarum, poli- 
tioris hnnianitatis sturUis excultam , Patavium pro- 
feclus, gravioribus disciplinis quinque ipsos annos 
diligentem operam navavit, & Philosophia, Theo- 
logia, Jutìs iitriusque scientia eruditus, in ilio ce- 
leberrimo Gymnasio Doftoris nomen , & insignia 
stimpsit. Ordinem Sacerdotalem adeptus, instru- 
ornatuque virtutum omnium, qusc in virum 
Ecclesiasticuin cadere possunt , excellere visus est. 
Nec vero sibi tantum bonus esse studuit , sed 
quidquid ingenio, studio, solertia valuit, in coin- 
munem utilitatem contulit. Nullum vitae suaetem- 
pus, nullum exercitationis , & industri* genus 
pr*termisit, quod incommodum, & salutem pro- 
ximorum non iinpenderet. Plures annos Philoso- 
pliiam, ac Theologiam siile ullo emolumento Gle- 
ricis explicavit . Singulis diebus Dominicis pueros 
pariter, & *tate proveólos Christianis mysteriis , 
ac pr*ceptis erudivit . Gonfessionibus audiendis 
assiduam operam pr*buit, Gonciones frequentissi- 
me habuit, pr*sertim majoris iejunii diebus: quo 
quidem tempore homines confluentes, piis msdi- 
lationibus exercere, tum ad Divina mysteria cre- 
J)TO percipienda, tum denique ad omnia Qiristia- 
n* vìrtutis, ac perfeftionis officia instruere sole- 

bat. 
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bat. Nec vero segrotos praesertlm ipgenos visitare 
pratermittebat , quos divinis , humanisqua subsi- 
diis juvabat , atque aniniam agentibus ad extre- 
ituim iisque spiritiim assidens , pietatis, & chari- 
tatis officia pr*stabat . A Benedi&o XIV. ad Ca- 
ronicos itdis Cathedralis aggregatus cum esset , 
& horum suffragiis Procurator eleótus, jura, Se 
privilegia Gapitiili *que , moderate , ac fortitec 
defendit , & nihilo segnius ad Cleri , chorique di- 
sciplinam tuendam , & pias consuetudines reti- 
nendas , non minus suo exemplo , quam auftori- 
tate ìnciibuit. Hieronymus Fonda Episcopus Tra- 
guriensis illum & plurimi fecit, & suinmopere di- 
lexit; cumque ejus doftrinam, integritatem , pru- 
dentiam satis cognitam , & perspeftam haberet , 
Auditoris munere prxditum, controversiis Eccle- 
siasticis prxesse, & locum sunm tenere jussit, 
amplissimam ei facultatem tradens . Idem Episco- 
pus , cum ei necessarius esset a Dioecesi discessns, 
neminem fide , doftrina , prudentia magis idoneum 
Jeanne Luca ad supplendam absentiam Episcopa- 
lem esse existimavit. Itaque totius Ecclesix ad- 
ministrationem ei commisit cum summa rerum 
gerendarum potestate. Tot, tantisque meritis or- 
natum Benediftus XIV. Episcopnm Arbensem re- 
nuntiavit anno 175^. Decessorum suoruin vestigia 
ingressus maluit sapientissimus Przsul , qux ab il- 
lis constituta preclare invenit , confirmare, & se- 
dalo curare, ut ea vigerent, & ab omnibus ser- 
varentur, quam novis edióiis , atque interdiftis 
clernm , populumque onerare . Itaque prxter ofto 
prxcepta Presbyteris, & Glericis anno 1758. ira- 
posita, qux ad Ecclesiasticam disciplinam, atque 
honestatem pertinent , panca admodiim Decreta 
haftenus fecit. lllud sibi potius fociendum cen- 
G suit, 
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suit , ut consuetudinem , moremque imitatus , 
quem laudatus Benedictus XIV. tenuit, dum Ec- 
clesiam Bononiensem regebat, idemtidem litteri» 
encydicis pastoralibus popnlum sibi commissum 
ad virtutem , & pietatem excolendam excitaret . 
Vix alterum annum a suscepto Episcopatu ini- 
erat , cum totius Dioecesis liistrationem magno 
anìmarum lucro peregit. Anno Rouianom 

iter suscepit sacra limina more majorum venera- 
turus. Ex urbe reversus ostendit quantopere Ec- 
clesiam suam diligeret ; ei siquidem tainquam Spon- 
B* sibi charissimse donum prstiosissimum attulit, 
videlicet Crucem argenteam, Romano, eximioque 
opere cjelatam , & fulcro itidem argenteo pulche- 
xime facto innixam. Nimirum optimus Praesul 
Ecclesiam suam unice diligebat , nec sdum in 
ejus coiinnodum , utilitatemque totum se ipse im- 
pendit , verum etiam illam scriptis illostravit . 
Nec ali* virtutes qu* bonum Pastorem ornant, 
ei defnerunt. Praecipue vero ejus cbaritas, & mi- 
Berìcordia erga paui>eres semper enituit; de qua 
memori* proditum est , quod Arbensi Dioecesi 
penuria laborante, ad patrem suum Joannem Ga- 
ra® nin adhuc superstitem scripsit , ut si triticum 
cuperet care vendere, ad se festinanter mitteret. 
Duas Naves oneratas tritico properanter a Geni- 
tore recepit, quas ille gratis, liberaliterque pau- 
peribus disiribuit, responso Patri dato: Palermi, 
quammaximo vendidi prxtio mercem tuam, prò 
qua centum plus recipies, 8c vitam «ternani pos- 
sidebis. Clemens XIII. Pontifex Maxinms acer- 
rimus, & *quis6imus virorum, ac virtutnm *sii- 
30 iator, Joannein Lucam Episcopum Arbensem , 
perspectis virtutum suarum meritis, ac Metropo- 
litanam Ecclesiam Spalatensem totius Dalmati* 

^ri- 
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Primaiem per obitum Nicolai Dinariclò felicis re- 
cordationis vacantem, evexit. Augustinus Grado- 
nicus Episcopiis Clodiensis vir omnigena erudì-* 
tione , & dodrina clarus & mandato Stimmi Pon- 
lilìcis ei Palium Archiepiscopale imposuit. Ad no- 
vam snam sponsam regendam anno 17^5. cura 
pervenisset, expletis iis, quac in Pontificali Ko- 
niano in primo accessu Episcopi praescribuntur , 
concionem habuit ad populum Christian pieta- 
tis , & paterni amoris sale refertam , qux plerisque 
prg^ teneritudine ex oculis lacrymas elicuit. In 
prima suae Metropolitan» visitatione, cum Corpus 
S. Domnii Apostolorum Principia discipuli, pri- 
mi Salonarum Episcopi , ac principalis Spalati 
Patroni in veteri armario prope parvam Elcclesi» 
januam minus decemer asservari comperisset , 
eoquod novum Altare, & Arca, qux multis ab 
hinc annis perfici curabatur , ob Ecclesix ino- 
piani, & temporum vicissitudines , nondum per- 
feda essent, ipse ad hoc opus se accinxit, quod 
propria pecunia , industria , laborìbus tandem com- 
plevit, zelo potissimum adiutus sui Archidiaconì , 
& Vicari! Generalis Jacobi Dudan , & Domino- 
rum Canonicorum Matth»i Mazzucato Georgii 
Candido, Thom» Ciulich, nobilium vlrorum Jo- 
sephi de Comitibus Cindro , Hieronymi Gapogros- 
so Gavagnini, Joannis Laurenti Alberti, & Jose- 
ph! Ivellio . Absoluto tandem Altaris , & Are» 
opere pius Archiepiscopus omnes Dalmati» Ve- 
net» antistìtes ad sacram fundionem peragendara 
convocavit, ad quam interfuere Illustrissimi , & 
Keverendissimi DD. Stephanus Blascovich Episco- 
pus Macarensis, Joannés Baptista Jurileo Arben- 
sis, Petrus Antonius Zuecheri Veglensis , Bona- 
ventura BernartU Auxerensis, Michael TrialiCnr- 
. G z zolep- 
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Eolensis , Stephanus Antonius Trevisan Scardo- 
nensis, Joannes Petrus Hiboli Pliarensis, & Joan- 
iies Antonius Castelli olim Episcopus Catharen- 
sis; quos omnes ipse hospitio in suo Archiepisco> 
pali Palatio recepii, & demum die 7. Maji anni 
1770. solemnis Translatio S. Domnii magna pom- 
pa, & multo (ìdelium concursu ex fìnitimis, ^ 
dissitis regionibiis confluentium perafta fuit, im- 
pensa , labore, ffe industria haud parva non satis 
laudati Archiepiscopi; cujus frater Domimis An- 
tonius Maria, ut sacra fundio rite, ac decenter 
perageretnr, & antistites ea qua par est reveren- 
» tia, liberalitate haberentur , nullis impensis pe- 
percit. Hac eadem die reconditse fuerunt exuvi* 
S. Domnii in Arca ab anteriori parte chrystallo 
' munita, & antistitum sigillis obsignata . In hac 

«olemnitate tres panegyricae orationes a tribusCa> 
tionicis Metropolitanae fuerunt recitatae, prima a 
Canonico Matthaso Mazzucato : altera a Canoni- 
° Thoraa Ciulich; tenia a Canonico Dominico 

;Ts^ ''.^j^gi^anola , qui omnes successive Archidiaconi ejus- 
tlem Metropolitanae postea fuerunt: praiterea non- 
nullae Theses publico certamini exposita; erant, 
quas propugnandas susceperunt in Theologìa An- 
dreas Menegheiii , modo Canonicus, & Archipres- 
byter, & in Philosophia HoratiusBerghelich , mo- 
do Canonicus , & Vicarius Capitularis . Dominus 
Aloysius Dudan egregius Rethoricae in Seminario 
Magister de vi eleftrica in Ecclesia Patrum Prae- 
dicatorum dofliam, & elegantem Accademiam de- 
dit. Eodem tempore excellens Dominus Julius 
Baiamomi Odem , aliquibus loquentibus indu&is ^ 
composuit, Translationis primae Corporis S. Domnii 
ex Salona Spalatum addudi , quae tam ab ipso , 
quam' ab aliis cantoribus in Tbeatro Communita- 

tis 
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tis decantata falt: ipsa typis tradita fuit ab ipso- 
met Bajarobntì una cum huius Translationìs reta- 
tione, quam nunquam prz oculis habere potui . 

alix poetica elucubrationes defuerunt, qus 
tam in ofncìnarum jannis, quam in viis publicis 
vario metro, & idiomate eleganter conscriptz, & 
appensx erant, quarum binas inter cxteras hìc 
exarandas duxi, utpote compositas a preclarissi- 
mo Comite Rados Antonio MIchieli Vi<^uriNob. 
Traguriensi tunc temporis septemde'cim annorum 
3 u vene, qui prò variis temporum vicissitudinibus 
varia Poemata edidit, aliqua typis mandata, non- 
nulla manuscripta in laudem tam predar^ ami-; 
stitis sui Concivis composita. 
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SONETTO I. 

JV^ira, o gran Luca, la marmorea Tomba 
U’ giace il Mero glorioso Busto 
Di quel Pastor, per cui del Nome augusto 
11 felice Vangel fra noi rimbomba. 

Questi di nostra fe sonora tromba 

Degl’Idoli lo stuol rese combusto, 

Lo spino n’era qui di gloria onusto, 

Cile al Ciel volò, qual candida colomba. 

Doimo recò la fe, ma tu la serbi 

Intatta, e pura qual scese dal Polo 
Con opre invitte, e con egregi esempi. 

Per te godiamo i dì lieti, e superbi. 

Saggio Pastor, e a te mancano solo 
Il genio nò , ma del gran Doimo i tempi . 

SO- 
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SONETTO IL 

^^odla che oxa calchiam deserta terra 
Fu Salooa d’illìrio un di Regina, 

Dopo fatta ai Romani un’aspra guerra 
S(^iacque alfin all’Aquila Latina. 

/ 

Resa florida, e grande il Slavo atterra 

Le sue Torri, che il fuoco ostil roina, 

E le grandezze sue tutte rinserra 
Fra orme triste di orror, e di ruina. 

Nè gli Avari però, nè il crudo strale 
Del tempo edace anichilar poterò 
Del sno gran Doimo il venerando frale . 

A Spalato è serbato, ove del vero 

Nume nel Tempio, tu Luca immortale, 
Offrì in nuova Arca a Lui culto sincero. 

An- 
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Anno 1771. Synodum Dicecesanam noster opti- 
mus Praesul coegit, perfecitque, in qua r^ulas in 
Synodo Magni Archiepiscopi Cosmi praiscriptas 
ad observantiani revocai, novasque addidit tem- 
poTum adiunótis aptatas, ut in Clero sana religio, 
& ecclesiastica disciplina servaretur. Tres Pasto- 
rales Lìtteras Italico , & Illirico idiomate typis 
mandavit apud Typographum Coleti annis 1771 , 
& 1779 > quarum primam ad Paròchos, aiicram 
ad Vicarios Foraneos, tertia demum ad Capitu- 
lum, & Cleruni direxit, ex quibus quanta in eo 
dottrina , & pietas inesset , nitide apparet . Spe- 
cialem semper habuit curam , ut Litterz cum pie- 
tate in suo Seminario dorerent . Ipsum singulis 
invisebat Sabbatis, deque discipulorum progresso 
periculum faciebat. Sibi in delitiis fuit quolibet 
die Dominino Christianae Doftrinae in Metropoli- 
tana interesse , panem frangendo parvulis , eosque 
munusculis ad instrudionem tam salutarem alli- 
ciendo. Dum Spalati duo e Societate Jesu Sacer- 
dotes morabantur , Optimus Prxsul eos singulis 
pariter diebus Dominicis ad sacram Cathechesim 
prò adultis in sua Metropolitana post Vesperas 
non pauco animarum fructu faciendam accendit. 
Post Evangeli um Missarum Pontifìcalium , quas 
sana valetudine nunquam prxtermisit , homilias 
habuit ad populum pabulo pietatis , & lacte timo- 
ris Domini ita refertas , ut alter S. Carolus Bor- 
Tomeus, vel S.Franciscus Salesius videretur, quas 
Homilias ad Majorem Dei gloriam , 8c totius Dal- 
matix bonum , ut typis mandentur Illirica natio 
anxie expectat, & ab optimis, ac tanto Pfxsule 
dignis nepotibus Dominino, & Joanne Luca fra- 
tribus equitibus Garagnin obtinere confiditi quip- 
pe qui propter ^r^ias animi dotes, & prò am- 
pi issi- 
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piissimo dignitamm gradu , quo nunc ab Augu- 
stissimo Imperatore nostro Napoleone I. sunt col- 
locati inter clariora Patri* , ac nniversae Dalmati- 
ex natioiiis sydera coruscant. Anconxobviam pro- 
cessit optimus Prxsul Pio VI. felicis recordatio- 
nis , dum ex Apostolica peregrinatione Viennxin 
Austria redibat, comitatus a Kev. Dominis Cano- 
nico Josepho de Comitibus Cambio, Francisco 
Nemira Archidiacono Arbensi, D. Nicolao Hie- 
Tonymo Semonairich a sorore filio , & a secretis 
Josepho Ivellio, & JoanneLuca nepote suo, a quo 
Pontifice benigne exceptus perhumaniter^ sxpe cum 
ilio , ac familiariter collocutus est . Cum prxfatus 
Joannes Lucas ad pedes Pontificis se prostravisset : 
eja , ait Pontifex , optime juvenis curain valetudi- 
nis hujus Archiepiscopi Patrui tui prò bono Ec- 
clesix, ac totius Dalmatic* nationis habe. Ingra- 
vescente anno 1783. Spalati Anonx difficili tate 
per seipsum pauperum domunculas obibat , quo- 
tidie, eis necessaria subministrando. Eorum intui- 
ti! instituit charitatis delegationem , cujus Prxsi- 
des esse voliiit Nob. viros Josephum Ivellio, & 
Nicolaum Caputgrosso Cavagnini ; ipse vero plu- 
ries tunc tempprìs Tragurium petiit, & a fratri- 
bus suis haud exiguam pecunix summam obtinuit 
j>ro reparanda egentium inopia uno verbo e rat 
Episcopus omnibus omnia factus, qnalem descri- 
bit Apostolus, sine crimine, hospitalem, beni- 
gnum, iustum, sanctum. Cum epidemica lues in 
Arex Glissi*, dum Prxsul domi suxTragurii mo- 
rareiur , perstrepuisset ( quod eodem , quo obiit 
anno accidit ) , statim ac infaustum nuntium ad 
ipsum pervenir , non solum subsidia, victus ad 
illos incolas misit, verum etiam illico reversusest 
Spalatum , ut eos e proximiori loco inviseret , Se 

adju- 
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adjuvaret, paratus homis Pastor animam suatnpro 
suis ovibus ponere; ibique febri biliari correptus , 
Sacranientìs Ecclesia magna devotione munitus , 
pace deniqne omnibus reddita , circumstantibus, 

& prxsertim urbis pauperibus sincere , 8c amare 
flentibus animam tradidit creatori die 23. Octo- 
bris anni 1783, m iximo mxrore, & luctu civita- * 
lum Spalati , et Tragurii , imo universae Da’lmati- 
cae nationis , qu* uno eodemque tempore prseci- 
puum ex illustrioribus suis sideribus , pauperum 
consolatorem , et Patrem amiserunt. Veruni cum 
tanti Arcbiprxsulis vitam texere nunquam statue- 
rim , sed tantum nonnulla ejusdem , qux non 
omnes novferant, gesta illustriora describere, ideo 
multa brevitatis grafia prxtermìsi. Id tantum ad- 
dam , ipsum maximi non solum apud nostrates , 
sed etiam apud extraneos fuisse. Celebris Abas 
Fortis Italus opusculum ei hoc titulo inscripuim: 
Dissertazione sopra la coltura del Castagno ; et do- 
ctus , ac eruditas P. Parlati IV. Volumen Illirici 
Sacri dicaverunt. Martinus Brnnnìch publicusCo- 
duniz Professor, quamvis hzreticus, tanti fece- 
rat Joannem Lucam Archiepiscopum Spalatensem , 

Qt ei Opusculum de piscibus marit Adriatici dica- 
verit , quod inscribitor : Martini Ih. Brunnichij 
Ichthiologia Massiliensis , b spec. Ichth. Hndria. éf 
Hafni(B, fcr Lipsiee 1760. in 8.® Deniqne. hoccom- 
pendiolam conclndam Italico Epigrammate ab 
egregio supralaudato viro Rados Antonio Mithie- 
ii Victuri in qias obito composito. 
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SONETTO: 

(jiunto quel giorno, in cui lasciar dovea, 

Del Nume eterno per statuita voglia 
11 grande Luca sua caduca spoglia 
• In preda a morte insidiosa, e rea. 

Vibra il dardo fatai la cruda Dea, 

E il buon PastoT di luce, e vita spoglia. 
L’alma sen vola a Dio nell’alta soglia, 

E vive il Nome in ogni umana idea. 

Nè di ciò paga, un nuovo strale addatta 

SulP arco , e il vibra ebra d’ invidia , e sdegno 
Per render sua memoria appien disfatta. 

Scorge la Fama il rio attentato indino 

Vola, lo strai rapisce, e infrange, e ratta 
11 Nome pon d’eternità nel Regno. 
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